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NICASTRO, segretario, dà lettura dei pro­
cessi verbali delle due sedute precedenti 
che, non sorgendo osservazioni, s’intèndono 
approvati.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute le risposte scritte alle seguenti inter­
rogazioni:.

Resoconti, f. (500)
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— numero 561 dell’onorevole Messana allo 
Assessore alla pubblica istruzione;

— numero 563 dell’onorevole Rossitto allo 
Assessore agli enti locali;

— numero 569 dell’onorevole La Porta allo 
Assessore agli enti locali;

— numero 570 dell’onorevole Tuccari allo 
Assessore all’agricoltura e foreste;

— numero 572 degli onorevoli Giummarra 
e altri all’Assessore all’agricoltura e foreste;

— numero 577 degli onorevoli Cadili ed 
altri all’Assessore alla pubblica istruzione;

— numero 589 dell’onorevole Celi all’As­
sessore alle finanze;

— numero 595 dell’onorevole Lo Magro 
all’Assessore agli enti locali;

— numero 604 degli onorevoli Renda e al­
tri all’Assessore al lavoro e alla cooperazione;

— numero 610 degli onorevoli Miceli ed al­
tri all’Assessore al lavoro e alla cooperazione;

— numero 611 degli onorevoli Miceli ed 
altri all’Assessore all’igiene e sanità;

— numero 613 dell’onorevole Lombardo 
all’Assessore aU’agricoltura e foreste.

Avverto che esse saranno pubblicate in 
allegato al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di presentazione di disegni di legge
e comunicazione di invio alle Commissioni
legislative.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati ed inviati alle competenti Com­
missioni legislative, nelle date per ciascuno 
a fianco segnate, i seguenti disegni di legge;

—■ « Concorso per un libro di storia della 
Sicilia e distribuzione gratuita di questo agli 
alunni delle classi elementari IV e V  della 
Regione siciliana » (454), dagli onorevoli Ru­
bino, Marraro, Muratore, Buffa, Russo Mi­
chele, Carello Luigi, in data 26 ottobre 1965; 
alla Commissione legislativa: « Pubblica istru­
zione» in data 30 ottobre 1965;

— « Proroga della validità della legge re­
gionale 4 giugno 1964, numero 11 sulla con­
cessione degli assegni familiari ai coloni, 
mezzadri, coltivatori diretti e categorie as­
similate nella Regione siciliana » (455), dagli 
onorevoli Scaturro, Giacalone Vito, La Porta, 
Marraro, in data 26 ottobre 1965; alla Com­
missione legislativa:' «Lavoro, previdenza, 
cooperazione, assistenza sociale, igiene e sa­
nità », in data 30 ottobre 1965;

— « Norme integrative alla legge nazio­

nale 25 febbraio 1963, numero 327 (Norme 
sui contratti a miglioria) » (456), dagli ono­
revoli Scaturro, Giacalone Vito, La Porta 
Renda, Ovazza, Tuccari, Carollo Luigi, Di 
Bennardo, Colajanni, Santangelo, in data 26 
ottobre 1965; alla Commissione. legislativa: 
« Agricoltura ed alimentazione », in data 30 
ottobre 1965;

— « Integrazione del fondo concorso inte­
ressi alla Cassa regionale per il credito alle 
imprese artigiane» (C.R.I.A.S.) (457), dagli 
onorevoli Ojeni, Falci, Canzoneri, Zappalà, 
D’Angelo, Lombardo, Muratore, Giummarra, 
in data 28 ottobre 1965; alla Commissione le­
gislativa: «Industria e commercio», in data 
13 novembre 1965;

— « Interpretazione della legge regionale 
7 maggio 1958, numero 14, concernente: Nor­
me sul,personale della Regione» (458), dallo 
onorevole Canzoneri, in data 9 novembre 
1965; alla Commissione legislativa: «Affari 
interni ed ordinamento anoniinistrativo», in 
data 13 novembre 1965;

— « Applicazione dell’articolo 7 C.C.N.L.
21 novembre 1946 agli esattoriali in Sicilia» 
(459), dagli onorevoli: Avola, Cangialosi,
Muccioli, in data 11 novembre 1965; alia 
Commissione legislativa : « Lavoro, previden­
za, cooperazione, assistenza sociale, igiene e 
sanità», in data 17 novembre 1965;

— « Integrazione del fondo concorso inte­
ressi della Cassa regionale per il credito alle 
imprese artigiane (C.R.I.A.S.) » (460), dagli 
onorevoli: Ojeni, Falci, Zappalà, D’Angelo, 
Lombardo, Muratore, in data 11 novembre 
1965; alla Commissione legislativa: «Indu­
stria e commercio », in data odierna;

— « Proroga delle agevolazioni fiscali pei
le nuove costruzioni edilizie’» (461), dallo 
onorevole Ojeni, in data 13 novembre 1965; 
alla Commissione legislativa: «Finanza e
patrimonio », in data odierna;

— « Ordinamento deU’autopa r̂cO regiona­
le » (462) d’iniziativa governativa, in data 
odierna; in pari data alla Commissione le­
gislativa ; « Affari interni ed ordinamento
amministrativo ».

Impugnative del Commissario dello Stato av­
verso leggi approvate dall’Assemblea.
PRESIDENTE. Comunico che il Commis­

sario dello Stato ha impugnato:
— la legge approvata daH’Assemblea re-
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gionale siciliana il 19 ottobre 1965, concer­
nente: « Istituzione di un posto di ruolo di 
idraulica agraria con applicazione di disegno 
presso ì’università di Catania»;

— la legge approvata dall’Assemblea re­
gionale siciliana il 20 ottobre 1965 concer­
nente: « Istituzione di un Centro di puericul­
tura; .

— la legge approvata dall’Assemblea re­
gionale siciliana il 21 ottobre 1965 concer­
nente: «Estensione della legge 28 novembre 
1952,, numero 54, ai sanitari diperidenti dai 
Comuni e dalle Amministrazioni provinciali 
della Sicilia»;

— la legge approvata dall’Assemblea re­
gionale siciliana il 26 ottobre 1965, concer­
nente: « Modifiche alla legge approvata dalla 
Assemblea regionale siciliana nella seduta del 
21 luglio 1965, recante modifiche ed integra­
zioni alla legge 11 gennaio 1963, numero 2»;

— la legge approvata dall’Assemblea re­
gionale siciliana il 26 ottobre 1965 concer­
nente: « Modifiche alla legge regionale 13 
arrile 1959, numero 15, concernente il per­
sonale optante inquadrato in soprannumero 
nei ruoli dell’Amministrazione regionale ».

Annunzio di proposizione di giudizio costitu­
zionale.

PRESIDENTE. Comunico che la Corte di 
Appello di Catania con ordinanze del 29 gen­
naio 1965 e 6 ottobre 1965 ha proposto giu­
dizio di legittimità costituzionale avverso il 
secondo comma dell’articolo 15 della legge 
regionale 27 dicembre 1950, numero 104, in 
relazione agli articoli 42, commi secondo e 
terzo, 113, commi primo e secondo e 117, com­
ma primo, della Costituzione e articolo 14 
lettera e) ed s) dello Statuto della Regione.

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che l’Assessore 
all agricoltura e foreste, onorevole Fasino, 
da fatto conoscere di non potere partecipare 
alla seduta odierna per ragioni del suo uffi- 

Non sorgendo osservazioni, il congedo si 
•ntende accordato.

Annunzio di interrogazioni.
^llRSIDENTE. Prego il deputato segreta- 

1'̂  di dare lettura delle interrogazioni pre­
sentate. , .

NICASTRO, segretario:

-« A ll’Assessore al lavoro e alla cooperazio­
ne per conoscere se risulti a verità che, in 
occasione dell’apertura di un cantiere di la­
voro regionale nel Comune di Sommatine, 
sono stati assunti, come istruttori, individui 
in condizioni economiche tali da non aver 
bisogno di tale lavoro, mentre sono stati tra­
scurati istruttori di comprovata capacità, e 
nullatenenti; per conoscere, inolti-e, se il 
fatto risulti vero, come l ’Assessore intenda 
intervenire, perchè non si ripetano, in casi 
analoghi, scelte clientelar! come quella in 
oggetto ». (677) (L’interrogante chiede la ri­
sposta scritta)

C ortese.

« All’Assessore ai lavori pubblici;
— premesso che il Sindaco di Marineò ed 

il signor Prefetto di Palermo hanno ripetu­
tamente richiesto l’intervento urgente dello 
Assessorato dei lavori pùbblici per la proget­
tazione ed il fìnanziam.ento delle opei'e di 
impermeabilizzazione dei torrenti « Santo 
Antonio » e « Balata » di Marineo e di quelle 
relative alle opere di canalizzazione delle 
acque del sottosuolo e della costruzione del­
le necessarie «briglie»;

— premesso che detti interventi sono di 
esclusiva competenza della Regione (vedi 
« piano delle sistemazioni idraulico-valhve 
dei corsi d’acqua dell’Isola » di cui al D.M. 
17 gennaio' 1959, numero 1141);

chiede di conoscere se l ’Assessore non ri­
tenga di dispor”e con urgenza la progettazio­
ne ed; il finanziamento di dette opere sì che 
i lavori possano avere inizio prima ancora 
che la stagione invernale — così come in 
passato — provochi nuove frane portando 
lutti e disperazione tra gli abitanti di Mari­
neo ». (678) (L’interrogante chiede la rispo­
sta scritta)

Canzoneri.

« Al Presidente della Regione per sapere 
se non intenda di dovere tempestivamente 
intervenire perchè finalmente il legolamento 
di esecuzione della legge 25 giugno 1965, nu­
mero 16, relativa ai provvedimenti di emer­
genza per fronteggiare le calamità abbattu­
tesi nel Catanese e nel Ragusano, venga ema­
nato, tenuto conto che, a distanza di rm anno, 
a cau.s'i degli inceppamenti burocratici non
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si è provveduto alla ricostruzione 'delle case 
distrutte o gravemente danneggiate;

chiede altresì di conoscere le ragioni per 
le quali non è stato a tutt’oggi emanato il 
decreto di delimitazione della zona del Ragu­
sano colpita tanto gravemente ». (679) (L'in­
terpellante chiede lo svolgimento con ur­
genza) G t u m m a r r a .

« Al Presidente della Regione per sapere 
se non ritenga di dovere intervenire con 
tempestività - e decisione presso il Governo 
nazionale al fine di risolvere il problema an­
noso relativo agli onerosi balzelli imposti dal 
traghettamento di autoveicoli e merci attra­
verso lo stretto di Messina; se non ritenga, 
inoltre, che tali imposizioni siano ingiusti­
ficate a gravi:

1) perchè mortificano i siciliani in quan­
to rendono più, pesante il dato negativo del­
la insularità;

2) perchè contrastano con lo spirito della 
sana politica, meridionalistica in quanto ren­
dono difficoltosi gli scambi e deprimono la 
economia della Sicilia, costretta a sopportare 
oneori supplementari per tutte le merci in 
entrata e in uscita;

3) perchè una equa tariffa del traghetta­
mento dovrebbe essere parametrata a quella 
del trasporto per ferrovia con pari percorso 
e risolta al fine di avvicinare al centro polì­
tico ed economico della Nazione la realtà 
isolana». (680) (Uiriterrogante chiede la ri­
sposta scritta) G iu m m a r r a .

« Al Presidente della Regione e all’Asses- 
sore allo sviluppo economico per sapere:

1) se sono a conoscenza che la via Filippo 
Pecoraino della zona industriale di Bran­
caccio (Palermo) non è stata ancora ultimata 
con grave pregiudizio delle numerose indu­
strie sorte in quel comprensorio e gravitanti 
su quella via la quale definitivamente atti­
vata costituirebbe runico indispensabile rac­
cordo con le strade statali per Catania, Mes­
sina, Caltanissetta ed il resto dei centri della 
Isola;

2) se e come intendono intervenire al 
fine della immediata realizzazione dell’arteria 
intesa quale componente indispensabile allo 
sviluppo industriale della Sicilia». (681)

S e m in ara ,

« Air Assessore al turismo, alle comunica­
zioni e ai trasporti per conoscere.:

1) ' se ritiene di rendersi interprete del 
desiderio degli sportivi siciliani tendente alla 
realizzazione a Palermo di un palazzo delio 
sport e di una piscina coperta tenuto conto 
che tali imxpianti oltre che soddisfare le aspet­
tative dei giovani .sarebbero di stimolo e di 
sviluppo del turismo in Sicilia;

2) quali eventuali azioni abbia intrapreso 
in merito ». (682)

S em in ara.

« A ll’Assessore agli enti locali per sapere 
quali provvedimenti intende prendere nei 
confronti deU’Amministrazione comunale di 
Acate ove non si è tenuto in alcun conto lo 
invito telegrafico dell’Assessorato degli enti 
locali tendente al rispetto dell’O.R.E.L. a se­
guito delle dimissioni della metà dei consi­
glieri comunali». (683) (L’interrogante chie­
de lo svolgimento con urgenza)

B arbera.

« A ir Assessore al turismo, alle comunica- i 
zioni e ai trasporti per conoscere se non in­
tenda porre fine alla gestione commissariale | 
della Pro-Loco di Mazzarino, affidata ad un.l 
funzionario dell’Ente provinciale per il turi- ì 
smo di Caltanissetta». (684) (Gii interroganti ] 
chiedono la . risposta scritta) '

C ortese - D i B ennardo. ì

« A ll’Assessore . ai lavori pubblici per sa­
pere:

1) se non intenda finanziare sollecitamen­
te il completamento della strada di circon­
vallazione di Monterosso Almo che determi­
nerà lo sblocco degli intasamenti da Ragusa 
verso Catania provocati dalla ristrettezza 
dell’unica strada interna del detto ComuM 
non più percorribile nè da mezzi pesanti nè 
da leggeri perchè larga non più di tre metri 
e dissestata ih tutta la sua lunghezza;

2) se non ritenga doveroso approntare la 
modesta somma di lire 30 milioni per coita' 
pletare un’opera vitale per l ’intera provincia 
di Ragusa e per cui la Regione ha speso fi' 
nera ben 180 milioni ». (685) (L’interrogcjii  ̂
chiede la risposta scritta con urgenza)

G iu m m a r r a -
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« All’Assessore aH’agricoltura e foreste per 
conoscere quali provvedimenti ab.bia assunto 
per sollecitare la definizione della concessio­
ne delle previdenze previste dalla vigente 
legislazione nazionale e regionale per i danni 
-dérivanti da avversità atmosferiche nella 
provincia di-Messina. i

L’I'spelttorato provinciale dell’agricoltura 
competente ha segnalato l’entità di tali dan­
ni in data 31 ottobre 1964,, 16 dicembre 1964 
e 27 marzo 1965 ». (686) (L’interrogante chie­
de la risposta scritta)

C e l i.

« Air Assessore agli enti locali per cono­
scere quali provvedimenti abbia assunto od 
intenda assumere a seguito degli accerta­
menti eseguiti a carico dell’Amministrazione 
comunale di San Filippo del Mela». (687) 
(L’interrogante chiede la risposta scritta)

C eli.

« All’Assessore al lavoro e alla coopera­
zione per conoscere se abbia o meno accer­
tato con controlli diretti se le assunzioni ef­
fettuate 0 in corso di effettuazione presso gli 
stabilimenti della Pirelli Sicilia in Villa­
franca Tirrena siano . conformi alle norme 
della legislazione nazionale e regionale sul 
collocamento». (688) (L’interrogante chiede 
la risposta scritta)

Ce l i.

« Air Assessore alla pubblica istuzione per 
conoscere se risulta a verità la notizia, pro­
pagatasi in questi giorni,- tra lo stesso perso­
nale deile scuole professionali, della prossima 
■istituzione di una sezione staccata a Trapani 
della scuola professionale per tipografi di 
Palermo;

se tale istituzione viene fatta sorgere in 
* convenzione » con una industria locale sov­
venzionata dairi.R.F.I.S..

In caso affermativo, gli interroganti chie- 
ono di conoscere i motivi cui si ispira tale 
elisione ed in particolare se l’Assessore ha 

considerato seriamente i problemi organizza­
rvi, didattici ed economici che una tale isti­
gazione richiede, nonché l’opportunità di una 

o istituzione ad anno . scolastico inoltrato, 
interroganti chiedono, altresì, di cono- 

" ore se l ’Assessore ritiene compa’tibilp isti- 
rre « scuole » presso ditte private, dopo la

non certo brillante prova fornita da queste 
ultime, e se un tale indirizzo, che contrad­
dice i proponimenti del Governo e dallo 
stesso Assessore espressi in più occasioni in 
Aula e in sede di Commissione della pub­
blica istruzione, costituisce il nuovo orienta­
mento del Governo nelle scuole professio­
nali», (689) (Gli interroganti chiedono lo 
svolgimento con urgenza)

G enovese - C orallo - Bosco - .
F ranchina.

« A ll’Assessore alla pubblica istruzione per 
conoscere i motivi che lo hanno indotto a ri­
creare, nell’ambiente scolastico, motivi di 
viva preoccupazione e di discriminazione con 
i « comandi » o gli spostamenti di maestri 
nelle scuole elementari.

Gli interroganti desiderano conoscere, al­
tresì, i criteri in base ai quali sono stati or­
dinati tali movimenti». (690) (Gli interrogan­
ti chiedono lo svolgimento con particolare 
urgenza)

G enovese - Corallo - Russo Mi­
chele - F ranchina.

« Al Presidente della Regione e all’Asses- 
scre alle finanze per sapere:

lì se siano a conoscenza delle condizioni 
d’indecorosa arretratezza in cui sono costretti 
ad operare gli uffici della Corte dei Conti;

2) se non ritengano di dover intervenire 
per assicurare la sistemazione di tali uffici 
in locali che rispondano, in una, oltre che 
alle esigenze di una moderna funzionalità, 
anche alle ragioni di dignità e di prestigio 
della Corte dei Conti ». (691) (Gli inteiTO- 
ganti chiedono lo svolgimento con urgenza)

M arraro - C ortese - Tucc .ari.

« A ll’Assessore alla pubblica istruzione per 
sapere :

,1) se sia a conoscenza deH’ulfima dispo­
sizione ministeriale in virtù della quale sono 
stati revocati dall’incarico gli insegnanti ele­
mentari già riconfermati con recente ordi­
nanza mini,steriale conseguente alla situa­
zione creatasi a seguito della graduatoria 
■unica: _ , .
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2) quali iniziative intènda prendere, con 
tutta la necessaria urgenza, al fine di garan­
tire il mantenimento in servizio di tali inse­
gnanti inopitaménte esclusi dal diritto al 
lavoro». (692) (Gli interroganti chiedono lo 
svolgimento con urgenza)

M arraro - C arollo L u ig i  - P re- 
STiPiNO G iarritta t R ossitto .

PRESIDENTE. Delle interrogazioni 'testé 
lette, quelle con risposta orale saranno iscrit­
te all’ordine del giorno per essere svolte al 
loro turno; quelle con risposta scritta saran­
no inviate, al Governo.

Annunzio di interpellanze.

PF„ESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare lettura delle interpellanze presen­
tate.

NICASTRO, segretario:

« Al Presidente della Regione per conosce­
re quali iniziative abbia preso o intenda 
prendere a favore delle zone del Ragusano e 
delle persone colpite dal recente nubifragio 
che ha provocato la morte di quattro persone 
e ingenti danni alle colture e alla viabilità.

In particolare si chiede di conoscere quali 
provvedimenti sono stati predisposti a favore 
delle famiglie tragicamente colpite e quali 
disposizioni sono state impartite per assicu­
rare il pronto ripristino delle viabilità e del­
le aziende agricole.

Si chiede, infine, di sapere se ritiene op­
portuno intervenire con tempestività per fa­
re sospendere la riscossione dei canoni dei 
crediti a favore dei coltivatori colpiti ». (362) 
{L'interpellante chiede lo svolgimento con 
estrema urgenza.)

B arbera.

« Al Presidente della Regione perchè dica, 
anche nella sua qualità di responsabile dello 
ordine pubblico in Sicilia, quali urgenti e 
diretti interventi intenda esplicare per por­
tare la direzione della azienda S.A.T.S. a 
rientrare nella legalità, ponendo fine alla 
assurda e arbitraria ritorsione adottata nei 
confronti del personale, in agitazione per

fondati motivi sindacali, con la ritenuta di 
una giornata di paga per ogni ora di scio­
pero effettuato; e perchè dica anche in quale 
forma intenda unire la propria sollecitazione 
a quella che si leva da ogni parte verso la 
Amministrazione comunale di Messina affin­
chè, non ritardando oltre la municipalizza­
zione dei servizi di trasporto urbani disposta 
con legge della Regione, ponga fine alla con­
dotta spregiudicata di un gruppo di specu­
latori che taglieggia, con i lavoratori, l ’intera 
cittadinanza ». (363)

T u cc a r i - V ajola,

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore all’industria e commercio per conoscere 
quali sono i motivi e le cause che hanno osta­
colato sino a questo momento la piena e sol­
lecita attuazione della legge 25 giugno 1965, 
numero 16, recante provvidenze pen le indu­
strie del Catanese colpite dal nubifragio del 
31 ottobre 1964.

Non è fuor di luogo osservare, a prescindere 
dalla indicazione delle cause, che saranno 
presentate in Assemblea dagli onorevoli in­
terpellati, che è trascorso un anno dalla da­
ta deU’evento dannoso e le industrie e gli 
operatori industriali attendono ancora l’at­
tuazione della legge; essa mirava a favorire 
sollecitamente le ' imprese interessate, onde 
ripristinare il processo produttivo interrotto.

C’è da pensare che essi abbiano provve­
duto con mezzi propri al ripristino delle at­
tività industriali, poiché se avessero atteso 
la materiale attuazione della legge, il danno 
complessivo avrebbe cèrtamente superato e 
neutralizzato l’utilità prevista.

Nonostante ciò l ’ulteriore ritardo nella ero­
gazione dei contributi previsti non può elio 
ripercuotersi negativamente sui costi di eser 
cizio delle imprese, le quali hanno certamen­
te attinto al mercato ordinario del credito 
per sostenere gli oneri del ripristino e del 
nuovo a-wiamento.

Si chiede, pertanto, di sapere se non riten­
gano opportuno gli interpellati, di riesa®'- 
nare, anche con le categorie interessate, 1® 
intera situazione onde esperire gli interve»’ 
urgenti, necessari a ricondurre in movim®' 
to i vari adempimenti amministrativi e 1''' 
ro'cratici e l’intero meccanismo fino ad 
inceppato, previsto dalla legge, per la 
riale erogazione delle provvidenze previa
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da essa». (364) (L’interpellante chiede lo 
^olgvm-ento con urgenza)

L ombardo.

«All’Assessore al lavoro ed alla coopera­
zione per conoscere i motivi che lo hanno in­
dotto a:

a) sciogliere il Consiglio di amministra­
zione della Cooperativa fra combattenti di 
Santa Caterina Villarmosa, eletto democra­
ticamente il 26 settembre 1965, dopo rego­
lare convocazione deirassemblea dei Soci;

b) adottare il grave provvedimento, da­
tato 14 ottobre 1965, unicamente sulla base 
di due esposti di parte — del Presidente 
uscente delia Cooperativa — senza richiede­
re e attendere verbali di ispezione sulle ir­
regolarità denunciate o rapporti degli organi 
di polizia sui presunti incidenti verificatisi, 
disattendendo, di conseguenza, le precise nor­
me, previste dalla legge regionale 26 giugno 
numero 45;

c) nominare il Commissario nella perso­
na di certo La Russa Antonio, oriundo di 
Favara, iscritto al P.S.I., già dipendente sti­
pendiato della Cooperativa, elemento il me­
no idoneo a derimere i contrasti tra i soci ed 
a riportare nell’alveo della regolarità la Coo­
perativa, scopi, nobili ed opportuni solo in

I  apparenza, cui ambirebbe ispirarsi l ’improv- 
I viso ed inusitato provvedimento che l’As- 
I sessore al lavoro e alla cooperazione ha reso 
I operante, senza richiedere la controfirma 
I dell’Assessore all’agricoltura e foreste». (365)

I  F alci.

.«Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore allo sviluppo economico per conoscere 
d pensiero del Governo circa l’awenuta ero­
gazione da parte dell’I.R.F.LS. di nuovi mas­
sicci finanziamenti a favore del Gruppo Edi­
son e le conseguenti decisioni del Presidente 
ĉll’I.R.pj,s __
dn particolare gli interpellanti desiderano 

sapere :

r, tv®® Governo della Regione ritiene com." 
Pii ibili con gli interessi della Regione e non 
Jisgiudizievoli per la realizzazione del piano 
 ̂ sviluppQ economico le decisioni adolTtate

dal Consiglio di Amministrazione dell’I.R.- 
F.I.S.;

2) quale indirizzo era stato dato dal Go­
verno della Regione ai nuovi rappresentanti 
del Consiglio di amministrazione deH’LR.- 
F.I.S.;

3) se il governo della Regione ha diret­
tamente o indirettamente assunto impegni di 
ulteriori finanziamenti in favore del gruppo 
Edison ». (366)

C orallo - Russo M ichele - B ar­
bera - Bosco - G enovese - F ran-
CHINA.

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore alio sviluppo economico per conoscere 
le ragioni del ritardo della definizione del 
prezzo unitario per l ’acquisto di aree edifi- 
cabili nella zona industriale di Caltanissetta, 
tenuto conto della decisione della Corte dei 
conti con la quale, respingendo la preceden­
te delibera, invitava il Governo ad un riesa­
me del provvedimento onde evitare che det­
to costo Venisse paragonato all’alto prezzo 
stabilito per le aree di Palermo e Catania.
. Gli interpellanti, in considerazione delle 

proteste avanzate dagli operatori economici, 
dalle Amministrazioni comimali e provinciali 
e in conseguenza del grave ostacolo che det­
to -ritardo causa nella realizzazione di profi­
cue iniziative industriali, chiedono di sapere 
se non intendano rapidamente emettere il 
relativo decreto». (367)

Cortese - Di B ennardo.

« A ll’Assessore alle finanze e all’Assessore 
agli enti locali per conoscere quali misure 
intendano adottare nei confronti deU’Ammi- 
nistrazione comunale di Vallelxmga (Calta­
nissetta) e se non intendano promuovere mia 
inchiesta sull’operato della commissione pro­
vinciale di controllo di Caltanissetta, onde 
accertare eventuali elementi di rappresaglia 
politica che giustifichino la delibera adottata 
ed approvata, di trasferire, senza alcuna mo­
tivata ragione, la gestione dell’esattoria co­
munale alla Banca Popolare di Mussomeli, 
con grave danno per TAmministrazione, de­
terminato dal maggiore costo d’esercizio’ eie-
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vato a lire 1.050.000, contro il passato costo 
di lire 250.000 pagato all’esattoria locale ». 
C368)

C ortese - Di B ennardo.

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore allo sviluppo economico per conoscere 
se il Governo condivida la linea seguita, par­
ticolarmente nella sua ultima drammatica 
riunione, dal Consiglio di amministrazione 
deU’I.R.F.I.S., con l’erogazione di massicci fi­
nanziamenti a favore dei gruppi monopoli­
stici Edison e Montecatini, mentre nella stes­
sa seduta venivano ulteriormente accanto­
nate richieste di finanziamento di aziende 
collegate alla So.Fi.S..

In considerazione del fatto che questa li­
nea di grossi finanziamenti ai gruppi mono­
polistici non si può considerare compatibile 
con una politica democratica di programma­
zione economica, i sottoscritti chiedono inol­
tre di conoscere quali iniziative il Governo 
della Regione ha preso perchè le esigenze di 
una organica politica di piano fóssero fatte 
valere dai suoi rappresentanti, in seno al 
Consiglio di amministrazione dell’I.R.F.I.S.; 
e quali iniziative intenda prendere perchè la 
Regione — tramite una modifica della legge 
istitutiva deiri.R.F.I.S. — possa avere la 
maggioranza nel Consiglio di amministrazio­
ne di questo istituto.

Infine chiedono se non ritenga opportuno 
iritervenire per chiedere l ’allontanamento 
del Dottor Dominici, membro del Consiglio 
di amministrazione della RASIOM, dalla ca­
rica di Direttore generale dell’I.R.F.I.S., per 
la sua conclamata teorizzazione dell’esigenza 
di massicci finanziamenti industriali ai grossi 
gruppi monopolistici». (369)

C ortese - L a Torre - R ossitto  - 
T u c car i.

pegni intenda assumere per la globale im- 
prorogabile assegnazióne dell’intera proprie- 
tà». (370)

OvAzzA - S antangelo - C arbone 
- M arraro.

« A ll’Assessore airagricoltura e alle fore­
ste per conoscere se corrisponde al vero che 
l ’E.R.A.S.-E.S.A. sta procedendo all’affitto a 
pascolo per un anno di parte dei terreni del­
la azienda Borgo Lupo (Mineo); se ciò non 
sia da considerare una ulteriore scandalosa 
remora alla assegnazione dei terreni anzidettì, 
appartenenti all’E.R.A.S., e che da anni 
avrebbero dovuto essere assegnati; quali im­

« A ir Assessore alla sanità per sapere se è 
a conoscenza della grave situazione deter­
minatasi nel comune . di- Vallelunga Prata- 
meno (Caltanissetta) in conseguenza dell’azio­
ne intrapresa da quella Amministrazione co­
munale tendente ad ottenere da quei citta­
dini il pagamento di circa 23 milioni, per ret­
te ospedaliere.

Gli interpellanti chiedono di sapere se ri­
sponde al vero che direttive, così rigide e 
indifferenziate, siano state impartite dallo 
Assessorato (come affermato dai locali am­
ministratori) e se non ritenga di dovere in­
tervenire anche in considerazione della grave 
situazione economica in cui versano i citta­
dini di Vallelunga, abitanti di una zona ec­
cezionalmente depressa, gravati di pesanti 
canoni enfiteutici e costretti alla emigra­
zione». (371)

C ortese: - Di B ennardo.

« A ll’Assessore all’agricoltura e alle fore­
ste perchè voglia dare spiegazioni sulla inat­
tività totale svolta nei riguardi dei terreni di 
Maniaco (Brente) che assegnati da oltre tre 
anni, sono totalmente dimenticati.

Al riguardo gli interpellanti ricordano lo 
impegno assunto unitariamente dal Presi­
dente della Regione, dall’Assessore* all’agri­
coltura, ; dai dirigenti deIl’E.R.A.S., esteso 
anche ad impegni dell’Assessore alla sanità, 
definiti in riunioni tenutesi a Catania pres­
so quello ufficio E.R.A.S., e a quelli as-1 
sunti anche dall’Amministrazione comunale di ; 
Bronte, che contrastano con il nessuno inter­
vento attuale». (372)

OvAZZA - S antangelo - C arbone 
M arraro.

« I sottoscritti chiedono di interpellare h 
(Assessore all’agrieoltura e alle foreste 
conoscere se mediante i finanziamenti predi' 
sti dall’articolo 38 e dalla Cassa per il 
zogiorno non intenda rapidamente dispoh'®
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una serie di lavori di rimboschimento a mon­
te della diga del Disueri e sull’agro di Maz­
zarino tenuto conto della gravissima situa­
zione di disoccupazione del bracciantato lo­
cale e sottrarre il collocamento della mano 
d’opera alla discriminazione politica ed ai fa­
voritismi clientelari ». (373)

Cortese - Di B ennardo.

« Al Presidente della Regione, all’Assesso­
re all’agricoltui'a e all’Assessore alle finanze 
pei’ sapere se sono a conoscenza dei gravis­
simi danni provocati dal nubifragio del 13 
ottobre scorso e delle successive alluvioni 
nelle campagne delle province di Ragusa e 
Siracusa.

In particolar modo oltre agli ingenti dan­
ni alle colture sono state distrutte le strut­
ture irrigue, rese impraticabili le strade co­
munali, poderali, interpoderali e consorziali 
in maniera totale in alcune zone dei territori 
dei comuni di Noto e Rosolini.

Chiedono, quindi, di conoscere se il Go­
verno regionale intende prontamente inter­
venire per ripristinare la viabilità delle con­
trade colpite, considerando che ogni ritardo 
si ripercuote ulteriormente sulla già danneg­
giata produzione olivicola ed agrumicola, e 
quali provvedimenti intende adottare per al­
leviare i disagi economici degli agricoltori 
delle zone colpite dalle avversità atmosfe­
riche». (374) (Gli interpellanti chiedono lo 
svo gimento con urgenza)

S allicano - B u f f a .

« Al Presidente della Regione per conosce­
re quale attività abbia svolto in seno al Co- 
ffiitato interministeriale di cui all’articolo 1 
della legge che disciplina gli interventi per 
lo sviluppo del Mezzogiorno; e quali propo- 

egli abbia avanzato in quella sede, per 
conto della Regione siciliana, ai fini della 
predisposizione, formulazione e approvazio- 

dei piani pluriennali interessanti il ter- 
ritorio dell’Isola.

G ì interpellanti chiedono inoltre di cono­
scere quale sia lo stato di attuazione delle 
ucrme di cui all’articolo 29 della legge in og- 
Sstto, con particolare riguardo alla istituzio- 
® di un apposito ufficio della Cassa nel ca-

polucgo della Regione; e a quali indirizzi il 
Governo della Regione intenda attenersi per 
l ’esercizio dei poteri che gli competono in 
ordine alle funzioni esecutive e amministra­
tive per l ’attuazione delle opere previste dai 
piani pluriennali, di intervento della Cassa 
in Sicilia; tutto ciò in considerazione del fat­
to che la mancata tempestività e la insuffi­
cienza di chiari indirizzi in tutti gli adem­
pimenti attribuiti, dalla legge per la Cassa, 
alla Regione siciliana, costituirebbe gravissi­
mo pregiudizio alle conquiste e ai passi in 
avanti realizzati con tale legge, ai fini di un 
razionale coordinamento degli interventi del­
la Cassa in Sicilia, con le scelte e i program­
mi di sviluppo economico della nostra Re­
gione». (375)

Ovazza - C ortese - C olajanni - 
G iacALONE V ito - L a P orta - L a 
Torre - Nicastro - R enda - Ros- 
sitto - S caturro - T u ccar i.

« A ir  Assessore all’agricoltura e foreste per 
conoscere per quali motivi non si è proceduto 
al rinnovo del Consiglio regionale dell’agri­
coltura e del Comitato regionale per la bo­
nifica, da tempo scaduti, e per i quali da 
parte delle organizzazioni interessate, e da 
parecchi mesi, sono state indicate le terne». 
(376) (G,i intei~pellanti chiedono lo svolgi­
mento con urgenza)

Ovazza - G iacalone V ito - R en­
da - Nicastro - L a  P orta.

« All’Assessore all’industria e commercio 
e all’Assessore all’agricoltura e alle foreste 
per conoscere se non intendano, con ogni sol- . 
lecitudine, adottare i provvedimenti atti a 
normalizzare la situazione venutasi a creare 
negli organi direttivi della Camera di com­
mercio di Caltanissetta.

E’ noto infatti che, a seguito del decreto 
del 12 aprile 1964 con cui veniva arbitraria­
mente sostituito il Presidente e sciolta la 
Giunta camerale, venne nominato un Presi­
dente (con i poteri della Giunta), mentre 
non si è provveduto ancora alla nomina di 
detto organo, non essendo stato dato acco­
glimento — dai supervisori politici del sot­
togoverno — alle designazioni avanzate dal­
le categorie economiche al Prefetto di Cal­
tanissetta.

lesociconti, f. 335 (500)
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La situazione di carenza venutasi in tal 
modo a determinare negli organismi diretti­
vi della Camera di commercio in oggetto, è 
tanto più grave in quanto la stessa dovrà es­
sere chiamata — insieme a tutte le altre Ca­
mere di commercio dell’Isola — a esprimere 
la terna dei nominativi da cui prescegliere 
un componente del Consiglio di Amministra­
zione del Banco di Sicilia.

E’ necessario quindi, ed ■ urgente, evitare 
che tale designazione, provenendo da un 
Ente carente del'i’organo rappresentativo, 
venga eventualmente dichiarata illegittima, 
non esprimendo il parere di tutte le catego­
rie economiche che per legge sono rappre­
sentate nella Giunta camerale». (377)

C ortese - D i B ennardo.

« A ll’Assessore agli enti locali per sapere 
se è a conoscenza della situazione creatasi in 
seno al Consiglio comunale di Vallelunga per 
iniziativa del Sindaco di quel Comune.

Si premette che il consigliere di opposi­
zione, Coticchia, avendo fatto ricorso alla 
Commissione di prima istanza per i tributi 
locali avverso raccertamento no|;ificatO'gli 
dal Comune, ebbe accolto il ricorso, con una 
decisione che riduceva il suo imponibile a 
lire 600.000. Contro tale decisione, tuttavia, 
avanzò ricorso il Sindaco, per ciò stesso con­
siderando il Coticchia in lite col Comune, e 
proponendo quindi al Consiglio di dichiarar­
lo decaduto.

Il Consiglio comunale, convocato d’urgen­
za, deliberò la decadenza del Coticchia. La 
relaftiva deliberazione tuttavia, inviata alla 
C. P. C. anziché alla Giunta provinciale am­
ministrativa, fu dichiarata illegittima — in­
sieme a tutte le altre approvate nella stessa 
seduta — avendo trascurato; il Consiglio 
comunale, di approvare preliminarmen'te i 
motivi di urgenza.

Ciò premesso, gli interpellanti chiedono di 
conoscere quali passi intenda intraprendere 
TAssessore per riguardare sotto il profilo 
della legittimità il comportamento e l ’inizia­
tiva persecutoria del Sindaco di Vallelunga 
nei confronti del consigliere Coticchia, e per­
chè in quella Amministrazione comunale ven­
ga restaurata la legalità, salvo restando il 
diritto dell’interessato a ricorrere contro

eventuali analoghe -azioni persecutorie», 
(378)

C ortese - D i B ennardo.

« A ll’Assessore alle finanze per sapere se è 
a conoscenza del grave disagio esistente fra 
i dipendenti di diverse esattorie in gestione 
delegata e privata, che da diverso tempo non 
ricevono lo stipendio e per i quali non si prov­
vede, da parte dei gestori, al versamento dei 
contributi previdenziali; per conoscere altre­
si quali provvedimenti intenda prendere per­
chè siano eliminate tali gravi irregolarità e 
per tutelare il rispetto pieno del diritto dei 
lavoratori interessati». (379)

Nicastro  - C ortese - G iacalone 
ViTo - M arraro - M iceli - R enda
- T u c car i.

« Al Presidente della Regione per cono­
scere con quali iniziative il Governo inten­
da fronteggiare la drammatica situazione 
che assilla i 70 mila dipendenti degli Enti lo­
cali in Sicilia a seguito deU’anullamento, av­
venuto a iniziativa del Governo centrale, 
delle delibere concernenti l ’aggiunta di fa­
miglia e l ’indennità di buonuscita. La resi­
stenza del Governo centrale a riprendere in 
esame una posizione che contrasta con l’at- 
teggiamento tenuto a proposito di analoga 
materia già definita positivamente a favore 
di grandi Comuni italiani, sottolinea una di­
scriminazione antiautonomista ai danni del­
la Sicilia ed assegna allo sciopero già pro­
clamato dalle organizzazioni sindacali per il 
1° dicembre il valore di una strenua difesa 
delle prerogative degli Enti locali e dei di­
ritti della Sicilia verso lo Stato ». (380) (GM 
interpellanti chiedono lo svolgimento con 
urgenza)

C ortese - C arollo L u ig i  - C ar-' 
bone - C olajanni - D i  B ennardo
- G iacalone V ito - L a P orta 
L a Torre - M arraro - M iceli - 
N icastro - Ovazza - P restipino 
G iarritta - R enda - R omano - 
R ossitto - S antangelo - S catur- 
RO - T uccari - V aio la  - V arvaro.

« Al Presidente della Regione per chieder® 
quali sono i suoi intendimenti in relazion® 
ai recenti avvenimenti che hanno determi'
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nato una situazione di crisi al vertice dello 
Istituto regionale di finanziamento alle in­
dustrie in Sicilia — I.R.F.I.S. — culminata 
con le dimissioni del Presidente dell’Istituto, 
avvocato Nino Sorgi, e dai sempre più im­
pegnativi compiti che spettano all’Istituto 
nella funzione di sostegno e di stimolo alle 
iniziative industriali isolane, ed al mandato 
che dovrà essere affidato al nuovo rappresen­
tante che la Regione deve designare per la 
Presidenza deH’Istitutò;

nonché alle provvidenze che il Governo 
della Regione si accinge a proporre all’As­
semblea in favore dell’industrializzazione, 
con la nuova legge d’incentivazione indu­
striale; provvidenze che comportano rilevan­
ti assegnazioni di fondi da amnainistrare dal 
predetto Istituto.

Chiede se il Governo non ritenga onnor- 
tuno muovere gli adeguati passi affinchè la 
attività creditizia seguita dall’Istituto si ade­
gui maggiormente alle esigenze di una mag­
giore occupazione operaia, svolgendo inoltre 
nella attuale fase di ristagno una efficace 
azione promozionale e di ripresa di molte in­
dustrie isolane in collaborazione con gli -or­
ganismi creati dalla Regione per l ’industria­
lizzazione della Sicilia». (381)

M u ccio li.

« All’Assessore all’agricoltura e foreste per 
conoscere quali provvedimenti intende adot­
tare onde sbloccare la insostenibRe e incre­
sciosa situazione in cui si trova il personale 
dei ruoli periferici previsti dalla legge 8 apri- 
-e 1959, numero 12, il quale, sin dalla data 
di assunzione, non prevedendo la legge in 
parola sviluppo alcuno di carriera, si trova 
tuttora incredibilmente al grado iniziale.

Tale situazione, oltre a creare, come è lo- 
Sico, un grave disagio morale della catego- 
l'iu, per la mancanza di qualsiasi prospettiva, 
ua determinato anche un altrettanto grave 

economico, stante che dalla data 
defi’inquadramento non è stato possibile un 
uorniale sviluppo di carriera.

Stante quanto sopra, gli interpellanti chie- 
airÀssessore all’agricoltura e foreste, 

puah provvedimenti intende adottare onde 
sanare definitivamente la posizione del per- 
^uale in parola, e, soprattutto, se non ritie- 
® che debba essere accelerato l’iter del'di­

segno di legge che approva i relativi ruoli 
organici definitivi». (382)

M uccio li - A vola - C angialosi.

PRESIDENTE. Avverto che, trascorsi tre 
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge le inter­
pellanze o abbia fatto conoscere il giorno in 
cui intende trattarle, le interpellanze stesse 
saranno iscritte aH’orcline del giorno per es­
sere svolte al loro turno.

Annunzio di mozioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare lettura delle mozioni presentate.

NICASTRO, segretario-,

« L’Assemblea regionale siciliana,

considerato che Tampio movimento di brac­
cianti e contadini in corso nelle campa­
gne dell’Isola, che si manifesta attaverso la 
occupazione di terra, scioperi -unitari e ma­
nifestazioni popolari esprime l ’esigenza di 
profonde modificazioni delle arretrate strut­
ture fondiarie, agrarie e di mercato che per­
mettano una trasformazione ed un progres­
so deiragricoltura, tali da assicurare la fine 
dell emigrazione e la base fondamentale per 
il piano di sviluppo economico deU’Isola;

considerato che queste esigenze contra­
stano con l’attuale stato dell’agricoltura ca­
ratterizzato dal ritorno al pascolo brado di 
vasti terreni, suscettibili non solo di coltiva­
zione a seminativo, ma di importanti trasfor­
mazioni e dall’altro lato dalla generale ridu­
zione della occupazione e daH’arretratezza tec­
nica che contraddistinguono anche le zone a 
coltura intensiva, con totale inadempienza 
degli agrari agli obblighi di coltivazione e di 
miglioramento previsti dalla stessa legge del 
1950;

considerato che la legge sull’E.S.A. recen­
temente apprdvata dalTA.R.S., se integral­
mente attuata può costituire una valida base 
per rispondere alle esigenze poste dai brac­
cianti, dai coloni, dagli assegnatari, dagli en- 
fiteuti, dagli emigranti che già tornano o co­
munque vogliono tornare;
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considerato che sono comunque disponi­
bili, finora inutilizzati, importanti finanzia­
menti per centinaia di miliardi (fondo di so­
lidarietà nazionale, residui del piano verde, 
Cassa per il Mezzogiorno, legge nazionale su­
gli enti di sviluppo, ecc.) che potrebbero av­
viare il processo di trasformazione delle cam­
pagne in attesa dei nuovi stanziamenti da 
deliberare in sede di Piano economico regio­
nale;

impegna il Governo

1) a mettere subito in funzione. l ’Ente di 
sviluppo agricolo attraverso la costituzione 
del Consiglio di Amministrazione, l’approva­
zione dello statuto, la determinazione delle 
zone omogenee previa consultazione dei co­
muni interessati, per arrivare rapidamente 
alla redazione dei Piani zonali e del Piano 
regionale di sviluppo dell’agricoltura;

2) ad avviare intanto il processo di pas­
saggio della terra dalla grande proprietà ai 
contadini singoli o associati che la richiedono 
per trasformarla con i finanziamenti pubbli­
ci, attraverso :

a) l ’inizio degli espropri a norma della 
legge sull’E.S.A,, a cominciare dai casi in cui 
più urgente per motivi produttivistici e so­
ciali si manifesta l ’esigenza di un rapido pas­
saggio della terra a chi vuole lavorarla e tra­
sformarla;

b) la estromissione degli agrari inadem­
pienti agli obblighi di trasformazione e la 
immissione in possesso dell’E.S.A. per ese­
guire detti piani tramite i contadini e le loro 
cooperative che ne hanno fatto richiesta;

c) la reimmissione in possesso dei colti­
vatori e delle cooperative sfrattati dagli agra­
ri con il pretesto dell’esecuzione di piani di 
trasformazione in tutto o in parte non at­
tuati;

31 a dare finalmente utilizzazione ai finan­
ziamenti della legge sul Fondo di solidarietà 
nazionale (articolo 38) e del Piano Verde, gia­
centi per diecine di miliardi nelle banche a 
disposizione della Regione, con particolare 
-riguardo:

— all’esecuzione delle grandi opere di ir­
rigazione;

— alla costruzione e al finanziamento de­

gli impianti di trasformazione e commercia­
lizzazione richiesti da cooperative di colti­
vatori;

— all’immediato inizio dei lavori relativi 
ai rimboschimenti e alla viabilità rurale;

— alla definizione delle migliaia di richie­
ste di finanziamenti avanzate dai coltivatori 
e dalle cooperative per quanto riguarda le 
opere di trasformazione (legge 3 gennaio 
1961, numero 3) e per l ’acquisto di macchine 
agricole, richieste che giacciono da anni pres­
so gli Ispettorati agrari;

— al finanziamento dei Comuni e delle 
cooperative che organizzano la assistenza 
tecnica ai contadini;

— all’aumento del fondo di rotazione dello 
E.S.A. ». (55)

G iacalone V ito - Taormina , - 
Russo ^Michele - L a Torre - 
C orallo - C ortese - G enovese - 
ScATURRo - L a P orta - R enda - 
T u CCARI - M aRRARO - COLAJANNI.

« L’Assemblea regionale siciliana,

considerate le gravi decisioni prese da) 
Consiglio di amministrazione dell’Ente mine 
rario siciliano in ordine agli accordi con lo 
E.N.I. e con la Edison; !

considerato che la delibera con la quale si 
dà il mandato di definire e concludere gli ac­
cordi, è viziata di illegittimità perchè il Con­
siglio di amministrazione — ai cui lavori ha 
partecipato, votando, un alto funzionario 
della Regione non ancora nominato con de­
creto a farne parte — piuttosto che, affidare 
l ’incarico al Comitato esecutivo lo ha af& 
dato a due consiglieri;

considerato che tale ' deliberazione, presa 
quando già era stata pubblicamente, annun­
ciata la nomina del nuovo Presidente, no*' 
sólo appare intempestiva e scorretta, 
crea una situazione anomala per la quale i 
Presidente subentrante, pur avendo la rap' 
presentanza legale dell’Ente, rimarrebbe tó' 
gliato fuori dalle trattative stesse e verreb­
be a trovarsi di fronte al fatto compiuto;

considerato l’impegno precedentemente as­
sunto in sede di Assemblea dal Governo rO" 
gionale, di non definire gli accordi al dì s" 
pra e al di fuori di una consultazione 
ventiva con i sindacati e di un dibattito 
lamentare;
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considerato che il Governo ha autorizzato 
fapertura di trattative che nella sostanza 
confermano ancora una volta la sua adesione 
a una linea di politica economica che favori- 
isce una massiccia ulteriore penetrazione mo­
nopolistica nell’economia siciliana, rendendo 
l’E.M.S. subalterno agli interessi della Edi­
son, così come si tentò con la So.Fi.S. nei 
confronti della Montecatini;

considerato che compito istituzionale e 
fondamentale dell’E.M.S. è la valorizzazione 
del patrimonio minerario dell’Isola in stretta 
connessione con gli interessi generali della 
economia siciliana, mentre gli accordi in og­
getto, così come sono congegnati, chiudono 
qualsiasi prospettiva per un’azione autono­
ma dell’E.M.S. (in collaborazione con l’E.N.I.) 
nel campo della produzione dei fertilizzanti 
e dello sviluppo delle ricerche minerarie, e 
per una piena utilizzazione combinata delle 
risorse del sottosuolo, subordinando com­
pletamente gli interessi della Regione a quel­
li dell’Edison,

impegna il Governo
1) a negare l ’approvazione della delibe­

razione del Consiglio di amministrazione del- 
rE.M.S.;

2) a riferire all’Assemblea sulle trattative 
con l’E.N.I. e TEdison;

3) ad assumere impegno di procedere a 
preventive consultazioni con i sindacati, in 
ordine alle prospettive produttive e occupa­
zionali dei settori interessati;

4) a definire una linea dì politica nel set­
tore estrattiva e in quelli collaterali, tale da 
consentire la piena valorizzazione del pa­
trimonio minerario in connessione con gli in­
teressi generali dell’economia siciliana e in 
alternativa' all’iniziativa e agli interessi dei 
monopoli, stabilendo a tal fine nuove tratta­
tive con l’E.N.I. sulla base dei poteri della 
Itegione e delle attribuzioni e finalità dello 
E.M.S.». (56)

C ortese - R ossitto - L a Torre - 
Nicastro - P restipino  G iarrit- 
TA - M arraro - L a P orta - V ar- 
VARo - T uccari - G iacalone "Vito
- C olajanni - R enda - S caturho
- V ajo la  - D i  B ennardo - Ca- 
ROLLo L u ig i - Carbone - M e s- 
sana - M iceli - Ovazza - R o m a­
no - S antangelo.

PRESIDENTE. Le mozioni testé lette sa­
ranno poste all’ordine del giorno della pros­
sima seduta perchè se ne determini la data di 
discussione.

Per Io svolgimento urgente di interrogazioni
e di interpellanze.

GENOVESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GENOVESE. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, ho chiesto di parlare sulle comu- 
nicazicni per rappresentare al Governo e in 
particolare all’Assessore alla pubblica istru­
zione, l’esigenza di stabilire una data quanto 
niù vicina nossibile per lo svolgimento di due 
interrogazioni — la numero 689 e la numero 
690 — presentate all’Assemblea. La mia ri­
chiesta scaturisce dall’oggetto delle due inter­
rogazioni. Per quanto riguarda l’istituenda se­
zione staccata a Trapani della scuola profes­
sionale di arte di Palermo, l ’urgenza deriva 
dal fatto che ci troviamo già ad anno scolastico 
iniziato e che la Corte dei conti starebbe per 
registrare il relativo decreto (se non l’ha già 
fatto).

Per l ’interrogazione riguardante le scuole 
elementari, l ’esigenza di svolgimento imme­
diato sorge dal vivo maluniore che si rileva 
nella categoria degli insegnanti per i criteri 
con i quali sono stati assegnati gli incarichi 
in relazione agli sdooniamenti e alla nuova 
pratica dei comandi. Può anche darsi che l’As­
sessore non conosca (come è già avvenuto 
qualche altra volta), questi argomenti, ma cer­
tamente il suo entourage li conoscerà. Vi sono 
casi di maestri che sono stati assegnati a sedi 
diverse dono quindici giorni dalla precedente 
assegnazione, mentre altri hanno avuto asse­
gnate tre sedi diverse nell’arco di ima setti­
mana. Vorremmo' che queste questioni venis­
sero dibattute al più presto possibile.

GIACALONE DIEGO, Assessore alla pub­
blica istrxizione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIACx\LONE DIEGO, Assessore alla pub­
blica istruzione. Credo che non sia necessario 
alterarsi — come mi pare che abbia fatto il
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collega Genovese — per una richiesta di svol­
gimento urgente di interrogazioni. Da quando 
sono stato preposto alla carica di Assessore 
non sono stato mai assente quando si è trattato 
di esercitare le mie funzioni in Aula anche se 
qualche volta, in via eccezionale, non sono 
stato pronto a rispondere a qualche interro­
gazione. Comunico che il Governo intende ri­
spondere a turno ordinario alle interrogazioni 
presentate dall’onorevole Genovese; ciò anche 
perchè io dovrei partire da Palermo questa 
sera o domani mattina.

GENOVESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GENOVESE. Credo di non essermi spiegato 
abbastanza chiaramente. Noi abbiamo bisogno 
onorevole Presidente, di discutere queste in­
terrogazioni al più presto possibile per i motivi 
che ho esposto. Per essere ancora più espliciti 
aggiungiamo che abbiamo la vaga impressio­
ne che nel settore della scuola, a cominciare 
da quella professionale, alla quale si riferisce 
una nostra interrogazione, le cose non, vadano 
bene. Lei, onorevole Assessore, ci dirà che ci 
agitiamo; ma il capo del suo partito, l ’onorevo­
le La Malfa, è sempre agitatissimo, special- 
mente sulla questione della moralizzazione; 
tanto che, per questo, si è dimesso da una im­
portante carica. A  maggior ragione lei do­
vrebbe essere sensibile a questo problema di 
moralizzazione e di democrazia; ma non mi 
pare, invece, che sia così, come noi dimostre­
remo qui in Aula. Quindi, possiamo aderire 
alla richiesta dell’Assessore se questa va intesa 
nel sènso che lo svolgimento delle interroga­
zioni abbia luogo venerdì mattina; ma non 
possiamo accettare il rinvio al turno ordinario, 
che potrebbe significare fra venti o trenta 
giorni. Questo deve essere molto chiaro.

PRESIDENTE. Onorevole Genovese, credo 
di interpretare il pensiero del Governo nel 
senso che lo svolgimento sia da fissare per la 
prima seduta utile, stabilendone la data.

GIACALONE DIEGO, Assessore alla pub­
blica istruzione. Onorevole Presidente, non 
avrei avuto alcuna difficoltà nello stabilire 
anche per dopodomani la data di svolgimento. 
Siccome però devo partire — nello interesse 
della scuola — per Roma (anzi sarei già do­

vuto partire, è una cosa già nota, perchè ne 
ho dato comunicazione anche ufficiale, sia al 
Presidente della Regione, sia ai rappresentanti 
dei sindacati) vorrei invitare l ’onorevole Geno­
vese a mostrare maggiore fiducia nell’Asses­
sore regionale. La prego quindi di volermi 
consentire di rispondere al più presto possi­
bile...

GENOVESE. Martedì prossimo?

GIACALONE DIEGO, Assessore alla pub­
blica istruzione. Non ho niente in contrario.

PRESIDENTE. Rimane stabilito che l’As­
sessore risponderà nella prima seduta utile 
della prossima settimana.

GENOVESE. Martedì.

PRESIDENTE. La prima seduta utile della 
prossima settimana potrebbe anche non essere 
martedì.

MARRARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARRARO. Mi riferisco, onorevole Presi­
dente, alla interrogazione presentata da me ed 
altri colleghi del Gruppo comunista, portan­
te il numero 692 di cui è stata data lettura 
poco addietro. Conosco i limiti consentitimi 
dal regolamento e cioè l’impossibilità di en­
trare nel merito nella seduta odierna. Oggi 
potrei chiedere soltanto la fissazione della da­
ta. Però mi sia consentito, molto rapidamente 
— in considerazione del fatto che domani b 
Assessore si recherà a Roma anche, ritengo, 
per queste ragioni, per quello che i sindacati 
hanno avuto modo di comunicarmi — di ac­
cennare molto brevemente, senza intenzione di 
volere violare il nostro reg.olamento, alla que­
stione che è urgente e grave proprio per fflol 
teplici aspetti di sostanza e di principio. Con 
ordinanza del settembre scorso il Ministro del 
la pubblica istruzione disponeva — come i col 
leghi sanno —■ il mantenimento in servizio-

PRESIDENTE. Onorevole Marraro, può 
re solo un accenno, un brevissimo accenno-

MARRARO. ...mentre due mesi addietro d 
Ministro della pubblica istruzione, con sua o’“
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dinanza riconfermava neirincarico gli inse- 
onanti elementari di sesso maschile rimasti 

I fuori della graduatoria in virtù dell’appUca- 
zione della graduatoria unica...

PRESIDENTE. Onorevole Assessore, se lei 
fosse pronto a rispondere subito...

GIACALONE DIEGO, Assessore alla 'pub­
blica istruzione. Posso rispondere parzial­
mente.

PRESIDENTE. E allora si delibera senz’al­
tro di svolgerla oggi. Onorevole Marraro, tor­
nerà alla tribuna in sede di svolgimento di 
interrogazioni.

TUCCARI. Chiedo di parlare.

F'RESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUCCARI. Onorevole Presidente, desidero 
pregare il Governo di fissare la data per la 
trattazione della interpellanza concernente la 
situazione deiri.R.F.I.S., situazione di cui tutti 
conoscono i recenti sviluppi dopo le dramma­
tiche dimissioni del Presidente.

PRESIDENTE. Trattasi dell’interpellanza 
numero 369 : « Linea seguita dal Consiglio di 
amministrazione deiri.R.F.I.S. in ordine ai 
massicci finanziamenti alla Edison e alla Mon­
tecatini » a firma degli onorevoli Cortese, La 
Torre, Rossitto e Tuccari.

LENTINI, Vice Presidente della Regione e 
Assessore al lavorò e alla cooperaziòne. Chie­
do che la data sia fissata quando sarà in 
Aula il Presidente della Regione; diversamen­
te, se devo dare una risposta io, propongo il 
turno ordinario.

CORTESE. Abbiamo tre giorni di tempo. Se 
si dovesse andare oltre?

Presiden te . I proponenti potranno rin­
novare la richiesta. Se lo riterranno opportu­
no, potranno chiedere che lo svolgimento av­
venga anche in assenza del Presidente della

ngione; l ’Assessore allo sviluppo economico 
potrà prendere le sue determinazioni e l’As- 

ŝniblea deciderà.

n icastro . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, è stata annunciata Tinterpellanza 
375 relativa all’attività svolta dal Presidente 
della Regione in relazione aR’articolo 1 della 
legge di Dilancio della Cassa per il Mezzogior­
no. E’ un argomento che richiede una discus­
sione urgente e desidererei che ne fosse subito 
stabilita la data di svolgimento.

DENTINI, Vice Presidente della Regione e 
Assessore al Lavoro e alla cooperazione. Potrei 
dare la stessa risposta che ho dato per la pre­
cedente.

NICASTRO. La prego. Signor Presidente, d; 
consentirmi di riprendere l’argomento appena 
sarà in Aula il Presidente della Regione.

PRESIDENTE. L’onorevole Nicastro potrà 
rinnovare la richiesta non appena sarà presen­
te in Aula il Presidente della Regione.

MUCCIOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MUCCIOLI. Onorevole Presidente, sul pro­
blema dell’I.R.F.I.S. esiste un’analoga inter­
pellanza presentata proprio oggi da me. Chie­
do che, ove eventualmente si fissi la data, si 
stabilisca Tabbinamento anche con la mozione 
sullo stesso argomento. Desidererei, altresì che 
si stabilisse la data di discussione della mo­
zione numero 49; «Nomina di rma Commis­
sione speciale per l ’esame dei disegni di legge 
riguardanti il personale regionale».

PRESIDENTE. Lei dovrà rinnovare la ri­
chiesta in seguito.

MUCCIOLL Rinnoverò la richiesta perchè 
possa essere fissata la data.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Onorevole Presidente, può an­
che darsi che io sia stato distratto, ma mi pare 
che per domani sia stata fissata la data di di­
scussione di due mozioni: una riguardante lo
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Ente di sviluppo in agricoltura e una riguar- 
aante il prooiema degli accordi triangolari 
ira 1 Ante minerario siciliano, TElN.l. e la Edi­
son. IVI! pare che questo sia chiaro. Onorevole 
^residence, dato cne è qui presente l ’Assessore 
agli enti locali, onorevole Carello, vorrei ri- 
cniamare l'attenzione del Governo sulla nostra 
interpellanza relativa alla drammatica situa­
zione che si sta determinando per setiantami- 
la commiali in Sicilia, i quali andrebbero in­
contro al triste primato nazionale di una de­
curtazione dei salari e degli stipendi. Non ba­
sta che il Comitato regionale ci venga a dire 
che la colpa è del Ministro 'Paviani; occorre 
— 1 dopo avere comprovato che a Milano, a To­
rino, a Napoli, a Trieste le indennità sono pa­
gate — sapere in maniera chiara e precisa che 
cosa noi intendiamo fare. Evidentemente non 
dobbiamo qui fare il muro del silenzio e para­
lizzare la vita di tutti i Comuni siciliani, op­
pure scegliere la strada comoda che qualcuno 
suggerisce e cioè che la Regione pagni al po­
sto dei Comuni. Dovremmo trovare altri stru­
menti di carattere politico. Questa nostra in­
terpellanza va al di là delle questioni contrat- 

. tuali e coglie il momento dei problemi del ri­
spetto dell’Autonomia siciliana, insidiata — 
come si desume anche dalle impugnative che 
lei, signor Presidente, ha comunicato poco 
fa — da una serie di interventi che, nella giu­
risprudenza costituzionale, costituiscono sem­
pre nuovi fiori dì... « omaggio» dello Stato al 
rispetto, della nostra carta statutaria.

PRESIDENTE. L’interpellanza della quale 
Lei sta parlando è la 380 ed è diretta al Pre­
sidente della Regione.

CORTESE. Ho sollevato questo problema 
perchè riguarda certamente anche l’Assessore 
agli enti locali. L’interpellanza è diretta al 
Presidente della Regione perchè ormai la vi­
cenda è da vedere sotto il profilo unitario del 
Governo regionale data la drammaticità della 
cosa.

PRESIDENTE. Lei ha già richiamato la 
particolare attenzione del Governo. Potrà rin­
novare la richiesta quando sarà presente in 
Aula il Presidente della Regione.

Svolgimento di interrogazioni e di interpellanze.

PRESIDENTE. Si passa alla lettera B) del­
l’ordine del giorno; svolgimento di interroga­

zioni e di interpellanze. Invito il deputato se­
gretario a dare lettura deU’interrogazione au- 
mero 692 degli onorevoli Marraro ed altri.

NICASTRO, segretario:

« A ll’Assessore alla pubblica istruzione pei 
sapere:

1) se sia a conoscenza dell’ultima disposi­
zione ministeriale in virtù della quale sono 
stati revocati dall’incarico gli insegnanti ele­
mentari già riconfermati con recente ordinan­
za ministeriale conseguente alla situazione 
creatasi a seguito della graduatoria unica;

2) quali iniziative intenda prendere, con 
tutta la necessaria urgenza, al fine di garan­
tire il mantenimento in servizio di tali inse­
gnanti inopinatamente esclusi dal diritto al 
lavoro » (692) (Gli interroganti chiedono lo 
svolgimento con urgenza)

M areako - C arollo L u ig i  - P re-
STIPINO G iARRITTA - ROSSITTO.

PRESIDENTE. L’Assessore alla pubblica 
istruzione ha già fatto sapere che potrà dare 
una risposta parziale. Ha facoltà di parlare 
l ’onorevole Assessore.

GIACALONE DIEGO, Assessore alla pub­
blica istruzione. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, sono stato messo a conoscenza 
del provvedimento, emesso dal Provveditore 
di Catania, col quale si revocava la nomina 
degli insegnanti maschi che era stata disposta 
secondo quanto aveva stabilito il Ministro 
della pubblica istruzione, con sua' circolare e 
che era stata poi convalidata con telegram­
ma. Il Provveditore agli studi di Catania ha 
avuto delle perplessità per quanto riguardava 
il pagamento e ha creduto di fare un quesito 
al Ministero della pubblica istruzione. Ha ri­
cevuto in risposta, un telegramma nel qual̂  
era espressa la possibilità di una revoca degl 
incarichi che erano stati affidati. In seguito a 
questo telegramma il Provveditore ha credut( 
opportuno di procedere alla revoca. Non 
risulta che altri Provveditori agli studi a 
biano dato analoghe disposizioni.

MARRARO. Non le risulta ufficialmente.
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GIACALONE DIEGO, Assessore alla pub­
blica istruzione. In questo momento non mi 
risulta ufficialmente che il provvedimento sia 
stato esteso. Debbo dire anzi che ho delle 
conferme telefoniche da parte di alcuni Prov- 

I veditorati che negano di avere intenzione di 
prendere analogo provvedimento. Comunque, 
io ho scritto al Ministero mettendo in eviden­
za che questi insegnanti sono stati gravemente 
danneggiati e rilevando il contrasto che esiste 
tra il provvedimento preso e le disposizioni che 
erano state date dal Ministro. Ho anche pen­
sato che sia opportuno che io stesso mi rechi 
a Roma per trattare col Ministro e informarlo 
personalmente della gravità della situazione 
che si è determinata nella provincia di Cata­
nia. In serata sarò in condizione di conoscere 
la situazione che si è determinata in tutte le 
province della Sicilia, perchè siamo in con­
tatto telefonico; ho chiesto anche conferme 

I telegrafiche, che spero mi possano arrivare 
stasera in modo da avere anche domani tutta 
la documentazione, per potere esporre al Mi­
nistro i termini della situazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Marraro per dichiarare se è soddisfatto 
0 no della risposta dell’Assessore.

MARRARO. Onorevole Presidente, la rispo­
sta dell’Assessore Giacalone, come aveva egli 
stesso premesso poco addietro, è interlocutoria 
e parziale per ragioni anche di ordine obiet­
tivo. Quindi mi si consenta che, anche in fase 
di dichiarazione di soddisfazione o meno, an­
ch’io faccia una dichiarazione interlocutoria, 
in attesa della definizione della questione.

Mi si consenta anche, onorevole Presidente,
accennare rapidamente ai termini della si­

tuazione in cui affiorano (e si desumono dal- 
dichiarazioni dell’Assessore alla pubblica 

istruzione), elementi di imprecisione per quan­
di riguarda le informazioni e i dati reali della

situazione.
Ricorderò ai colleghi che, con ordinanza del 

settembre scorso, il Ministro della pubblica 
istruzione dispose il mantenimento in servizio 
®i maestri non di ruolo, utilizzati nell’anno 

scolastico precedente (1964-65) ed esclusi dalla 
paduatoria degli incarichi e delle supplenze 

 ̂l'irtù della nuova situazione determinatasi 
u la graduatoria unica. Quindi il Ministro 

ppperiva a questo dato negativo, a questa 
îta negativa che si era venuta a verificare,

f, 338

sancendo — anche a seguito degli interventi 
degli organi sindacali degli interessati — una, 
sanatoria di fatto e garentendo la continuità 
nel lavoro e nel servizio a quegli insegnanti 
elementari.

L’Assessore alla pubblica istruzione, rispon­
dendo alla nostra interpellanza in materia e 
precisando le sue posizioni al riguardo degli 
sdoppiamenti regionali, nelle conclusioni con­
veniva con noi sulla opportunità di dare indi­
cazioni ai Provveditori, nel senso da noi ri­
chiesto e l ’ordinanza ministeriale trovava pie­
na applicazione.

Da sabato scorso, dice il collega Giacalone, 
a, Catania, aggiungiamo noi, a Messina, a Si­
racusa, intanto per le province relativamente 
alle quali abbiamo conoscenza...

GIACALONE DIEGO, Assessore alla pub­
blica istruzione. Non mi risulta a Messina.

MARRARO. Può darsi, onorevole Assessore; 
per altre voci che provengono da altri interes­
sati si dice anche a Messina; comunque a Sira­
cusa e a Catania certamente, sono state di­
sposte delle revoche. La questione può avere 
una doppia matrice: o si tratta di iniziativa 
ministeriale (cosa che l’onorevole Assessore 
accerterà) ed in questo caso l’iniziativa sa­
rebbe da riferire al fatto-che, trattandosi di 
sdoppiamenti regionali, il Ministro non ne 
avallerebbe la validità ai fini di una utilizza­
zione generale delle forze disoccupate sul pia­
no magistrale e quindi avremmo un atteggia­
mento discriminatorio nei confronti della Sici­
lia e veramente una spinta inconcepibile e 
tardiva di atteggiamenti separatisti, dall’altra 
parte, nei nostri confronti; oppure si tratta 
di iniziative dei Provveditori, iniziative de­
plorevoli —■ perchè comunque dovrebbero es­
sere coordinate con l ’Assessorato regionale 
alla pubblica istruzione, oltre che eventual­
mente con il Ministero — conclusesi (questo 
è il lato sostanziale della questione) con le 
revoche pervenute già a decine di insegnanti 
elementari in alcune province della Sicilia. 
Questo, oltre tutto, potrebbe essere negativa- 
mente stimolante anche nei confronti di altri 
Provveditorati agli studi della Sicilia.

Ecco perchè, onorevole Assessore, noi in­
tanto prendiamo atto dell’impegno che lei ha 
assunto qui di chiarire in sede ministeriale i 
termini sostanziali della questione, ma chie­
diamo — ove non fosse intervenuta una deci-

(500)
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sione ministeriale, ma si trattasse di autonome 
decisioni dei Provveditorati agli studi — che 
lei voglia adoperarsi urgentemente, come ri­
chiede la drammaticità delle situazioni perso­
nali di decine di insegnanti che si vedono ad 
anno scolastico iniziato buttati sul lastrico, 
intervenendo affinchè i diritti degli insegnanti 
siano garantiti con la restituzione ai posti as­
segnati. In ogni caso non potremo consentire 
che alla fine di novembre, dopo l’ordinanza 
ministeriale e dopo le assegnazioni, quando 
non si offrono più possibilità di utilizzazione, 
questi insegnanti vengano consegnati alla 
tristezza di un anno senza lavoro e senza sti­
pendio.

Quindi, prendendo atto delle sue dichiara­
zioni, onorevole Assessore, io la prego di voler 
tornare qui in Assemblea martedì venturo, per 
informarci sulle conclusioni a cui sarà perve­
nuto, e per darci la piena garanzia, la piena 
assicurazione nel senso da noi — ritengo le­
gittimamente — richiesto.

PRESIDENTE. Onorevole Marraro, resta 
fermo l’invito da lei rivolto all’Assessore. 
Però l’interrogazione è stata svolta è quindi 
ella eventualmente, se lo riterrà opportuno, si 
avvarrà di uno strumento che potrebbe anche 
essere, data l ’importanza della materia, una 
interpellanza.

Si passa alla interrogazióne numero 637:
« Situazione dell’edilizia scolastica elementare 
in Sicilia », degli onorevoli Marraro e Carello 
Luigi.

MARRARO. Abbiamo concordato il rinvio.

PRESIDENTE. Si prende atto della dichia­
razione dell’onorevole Marraro e si passa alla 
interrogazione numerò 674 degli onorevoli 
Messane e Giacalone Vito, riguardante « Prov­
vedimenti a carico deU’amministrazione del 
Consorzio dei Patronati scolastici di Trapani».

GIACALONE DIEGO, Assessore alla pub­
blica istruzione. Signor Presidente, l ’onorevole 
Messane desidererebbe che fosse rinviata alla 
prossima seduta.

PRESIDENTE. L’interrogazione numero 674 
viene rinviata.

Si passa alla rubrica degli Enti locali.

Interrogazione numero 529 degli onorevoli 
Giacalone Vito, e Messana, riguardante il man­
tenimento di un Commissario ad acta presso 
il comune di Marsala. Poiché gli onorevoli 
interroganti non sono presenti, si intende riti­
rata.

Interrogazione numero 562 degli onorevoli 
Corallo, Russo Michele e Genovese, riguar­
dante: istruzioni al Commissario ad acta alla 
nettezza urbana presso il comune di Marsala 
per il rinvio della stipula del contratto di 
appalto. Poiché i presentatori non sono pre­
senti, si intende ritirata.

Interrogazione numero 629 dell’onorevole 
Romano: criterio seguito nella ripartizione 
dei contributi alle sezioni dell’U.I.C. da parte 
del Governò regionale. Poiché il presentatore 
non è presente, si intende ritirata.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’interrogazione numero 639 dell’onorevole 
Prestipino Giarritta.

NICASTRO, segretario:

« A ir Assessore agli enti locali per conoscere 
quali accertamenti siano stati compiuti e quali 
conclusioni siano state tratte in merito alla 
segnalazione che alcuni consiglieri comunali 
di Patti hanno fatto pervenire al medesimo 
Assessore denunciando la grave e diretta re­
sponsabilità di quella Amministrazione comu­
nale nella mancata demolizione di una costru­
zione abusiva che pregiudica seriamente gli 
interessi turistici e le attrattive panoramiche 
di Tindari. Si tratterebbe, nel caso in questio­
ne, di omissione di atti d’ufficio per la quale 
verrebbe invocata, quanto meno, la nomina 
di un Commissario ad acta che provveda a 
riparare il danno arrecato da una sopraeleva- 
zione abusiva della cosiddetta Casa del Pelle­
grino». (639) {L’interrogante chiede lo svol­
gimento con urgenza)

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha 
facoltà di parlare per rispondere all’interro­
gazione.

■CAROLLO VINCENZO, Assessore agli ent) 
locali. A  seguito della interrogazione che ® 
stata presentata daU’onorevole Prestipino, | 
Assessorato ha disposto un’ispezione la qu®* ,
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ha accertato i seguenti fatti e le seguenti cir­
costanze: il Sindaco del Comune di Patti 
rilasciò il 23 novembre 1956 una licenza edi­
lizia per la costruzione della Casa del Pelle­
grino in località Tindari sotto la osservanza 
delle vigenti disposizioni in materia di edili­
zia, igiene e polizia locale, in conformità al 
progetto presentato e subordinando Tinizio dei 
lavori, fra l ’altro, al rispetto di alcune condi­
zioni già deliberate dalla Giunta municipale 
con atto 149 del 1956 vistato dall’Organo di 
controllo.

Le condizioni erano le seguenti;
1) che venisse fornita la dimostrazione che 

l’opera da realizzare non avrebbe impedito la 
eventuale costruzione di una galleria stradale 
sotto il vano nel quale era ubicata la ricevi­
toria postale, in conformità della descrizione 
fatta dalla Sovrintendenza ai Monumenti del­
la Sicilia orientale;

2) che venisse accertato da parte deH’lIfìì- 
cio sanitario che lo smaltimento dei rifiuti li­
quidi, secondo la soluzione prospettata dalla 
Direzione : del Santuario con la planimetria 
presentata, si sarebbe potuta attuare in ma­
niera efficiente e senza inconvenienti igienico- 
sanitari;

3) che venisse assicurata la piena funzio­
nalità, come piazza pubblica, della copertura 
della costruzione realizzandola, tenuto conto 
delle particolari esigenze del traffico nella lo­
calità.

Queste condizioni sono state osservate? La 
ispezione ha constatato;

1) l’adempimento della costruzione, relati­
vamente alla galleria stradale da costruire 
sotto il vano nel quale era ubicata la ricevi­
toria postale, è stato curato, stante che il pro­
getto per la costruzione della Casa del Pelle- 
Sriiio riporta il visto « si approva » della So- 
vrintendenza ai Monumenti. Analogamente 
oeve essere detto per la condizione relativa 

smaltimento dei rifiuti liquidi, dato che,
richiesta del Comune, la Direzione del San- 

uario, con nota del 16 maggio 1957 trasmet- 
ova ij progetto delle fosse a depurazione bio- 
°gica dei liquami.

quanto concerne, invece la condizione di
1 al terzo punto e cioè la piena funzionalità

some
‘"ita dal

piazza, è stato accertato che, in diffor-
progetto' approvato, in uno dei lati

minori della superfìcie'rettangolare del terraz­
zo ricavato con la copertura della costruzione 
su riferita è stata costruita la gabbia di sbocco 
della scala che dal primo piano della costru­
zione dà accesso alla terrazza. Detta gabbia 
occupa circa 16 metri quadrati sui 140 com­
plessivi delia terrazza. L’unico punto quindi 
che è da considerarsi come una deroga dal pro­
getto vistato e approvato, sarebbe costituito da 
tale gabbia. Al riguardo però bisogna tenere 
conto di quanto adesso andrò spiegando, e 
cioè della prassi costantemente attuata nello 
ambito del Comune, secondo la quale i pro­
getti di costruzione per i quali viene rilasciata 
licenza edilizia non necessitano di particolare 
licenza per la gabbia delle scale o altre costru­
zioni, tipo lavanderia o lucernari; per cui 
quello della Casa del Pellegrino non sarebbe 
un caso isolato. Si pensi che il Sindaco ha 
dichiarato formalmente; « sentito il dipenden­
te Ufficiale tecnico, il Sindaco attesta che i 
progetti di costruzione per i quali viene rila­
sciata la licenza edilizia non necessitano di 
particolare licenza per la gabbia delle sca­
le o altra costruzione tipo lavanderia o lucer­
nario considerati come talmente ordinari e ne­
cessari da non essere vincolati dalla norma 
relativa alle costruzioni per mezzo di uno ap­
posito permesso ».

D’altra parte sempre cosi è stato fatto a 
Patti; sicché non esiste una innovazione circa 
la costruzione della gabbia, fatta senza un 
preventivo specifico permesso, considerandosi 
di già ottenuto il permesso nel momento in cui 
si approva il progetto, intendendosi cioè il pro­
getto approvato come comprensivo anche del­
la costruzione della gabbia per l ’ascensore, 
della lavanderia e via dicendo.

Nessun vincolo panoramico esiste ancora 
nella zona del Tindari perchè non è stato por­
tato a termine a tutt’oggi l ’iter amministrati­
vo prescritto per la relativa imposizione, ini­
ziatosi dieci anni, fa.

Quanto alla condizione di cui al punto ter­
zo, (piena funzionalità come piazza pubblica) 
si è voluta imporre una servitù coattiva alla 
ditta costruttrice, non tenendo conto che gli 
atti amministrativi posti in essere dal Comu­
ne, e precisamente le citate delibere del giu­
gno 1949 e del gennaio 1956, e la licenza di co­
struzione rilasciata dal Sindaco, non costitui­
scono titolo per porre in essere la medesima.

Non risulta poi che la copertura della co­
struzione sia stata tecnicamente realizzata per
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l ’uso pubblico voluto da queirAmministrazio- 
ne.

Alla stregua di quanto già illustrato, risulta 
resistenza di un’opera (gabbia della scala) non 
prevista dal progetto approvato con la licenza 
edilizia, ma per prassi considerata come ap­
provata, secondo la consuetudine nel Comune 
di Patti. L’Ufficio rileva che per eliminare la 
denunciata irregolarità, il Sindaco dovrebbe, 
limitatamente all’opera di cui si discute, con­
cedere una licenza in sanatoria il cui rilascio 
sarebbe condizionato alla conformità della 
opera stessa, alle disposizioni del regolamento 
edilizio di quel Comune; circostanza questa 
non accertata dal funzionario ispettore dello 
Assessorato degli enti locali.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Prestipino per dichiarare sé è soddi­
sfatto o no della risposta dell’Assessore.

. PRESTIPINO GIARRITTA. Signor Presi­
dente, vorrei per un momento considerare va­
lide, prendere per buone, le argomentazioni e 
le informazioni che ci ha fornito l ’Assessore 
agli enti locali o, per rneglio dire, che sono 
state fomite all’Assessore dal funzionario che 
égli ha inviato sul luogo, allo scopo di effet­
tuare una ispezione. Vorrei chiedere all’ono­
revole Carello, squisito umanista, se considera' 
possibile che davanti al piazzale Michelangelo 
al cospetto del panorama di Firenze, di Santa 
Maria del Fiore, possa essere innalzata una 
« gabbia»., come egli la chiama per rillumina- 
zione del vano delle scale di una costruzione, 
peraltro avente la sua copertura ad un livello 
superiore rispetto allo stesso piazzale Miche­
langelo. Perchè di questo si tratta, onorevole 
Assessore. Lei ha taciuto la cosa più rilevante 
in questa infrazione. Non si tratta soltanto del­
la gabbia di sedici metri quadrati; si tratta del­
la intera copertura, del fabbricato che avrebbe 
dovuto arrestarsi al livello della piazza pano­
ramica di Tindari, e cioè davanti a quello che 
io credo sia il panorama più vasto e più sug­
gestivo che ci sia in Sicilia. Non sono, certo, 
ragioni di campanilismo quelle che mi fanno 
fare questa affermazione. La copertura non si 
è arrestata al livello; non consente più l ’espan­
sione della piazza, pone un baluardo aU’espan- 
sione della piazza e da quell’angolo, da quella 
balconata, non è più possibile al forestiero, 
al turista incantato, rivolgere lo sguardo am­

mirato sulle vallate, sulle pianure,. sull’Etna, 
che si ammira da quella distanza.

Intanto c’è un falso del funzionario ; mi con­
senta di dirlo perchè questo aspetto è stato 
volutamente taciuto per una compiacenza nei 
riguardi, non tanto del Sindaco, quanto del 
Vescovo di Patti, al quale io non rivolgo qui 
nessuna accusa, sia ben chiaro, perchè non è 
un tentativo di speculazione quello che noi 
stiamo imbastendo, non abbiamo alcuno inte­
resse di attaccare il Vescovo per quello che 
ha fatto. Vorrei dire che il Vescovo, dal suo 
punto di vista, non ha fatto che inserirsi in 
quel vuoto di potere autonomo e di capacità 
responsabile che ha trovato neU’Amministra- 
zione di Patti. Il Vescovo tutela i suoi interes­
si; rAmministrazione di Patti dovrebbe prov­
vedere a tutelare gli interessi turistici, ar­
cheologici, panoramici, della località di Tin- 
dari. Intanto io le segnalo questa circostanza 
di cui lei non era informato e di cui. si rende' 
rebbe perfettamente conscio se, passando da 
Tindari, avesse occasione di salire ùn momen­
to sul piazzale panoramico. Non vorrei che si 
equivocasse sulla minuzia delle circostanze 
che sono state enumerate deU’Assessore e che 
si restringesse l’importanza di questa interro­
gazione ad una meschina e banale violazione 
delle norme in fatto di regolamentazione edi­
lizia.
. Di questo argomento si è occupata la stam­

pa nazionale, deplorando la fine, la caduta, lo 
scempio di uno dei valori paesistici più inte­
ressanti che ci siano in Sicilia. Ci sono stati 
dibattiti a Patti; più volte il Consiglio comu­
nale ha messo sotto accusa l’Amministrazione: 
ci sono state pubbliche manifestazioni. Io con­
fido che l ’Assessore non si limiterà a chiudere 
l’episod,io con questa mia contro-risposta ne­
gativa, di scontento, che rimarrebbe sterile e 
infeconda, ma penso che egli, dando un mini' 
mo di credito alle mie affermazioni, r ia p r i i  
le indagini in maniera più seria e responsabile 
e provvederà contro coloro che hanno assunte 
la colpa di questo scempio.

Tra l’altro la informo, onorevole Assessore- 
che alcuni consiglieri comunali di Patti hanue 
provveduto ad inoltrare denuncia alla Maff' 
stratura per omissione di atti di ufficio, perche 
si tratta di questo, appunto, avendo, la delibee® 
149 del 1956, fatto preciso obbligo aU’Aromhe’ 
strazione del Santuario, come lei stesso * 
riconosciuto, di assicurare la piena funzion̂ h 
tà come piazza pubblica della copertura dd
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costruzione; il che significa che, superato il 
vallo che separa la piazza dalla copertura at­
traverso un ponte, debba essere estesa la piaz­
za e debba portarsi la piazza stessa sulla coper­
tura del fabbricato; ciò ormai non è più pos­
sibile perchè il fabbricato ha un’altezza mag­
giore della stessa piazza,, prescindendo dalla 
gabbia soprastante.

PRESIDENTE. Si passa all’interrogazione 
641 degli onorevoli Tuccari, Franchina, Pre­
stipino Giarritta riguardante irregolarità com­
messe dal Sindaco di Falcone. Prego il depu­
tato segretario di darne lettura.

NIC ASTRO, segretario:

« All’Assessore agli enti locali per sapere se 
intenda accertare le numerose e ripetute irre­
golarità di cui si è reso da tempo responsabile 
il Sindaco di Falcone (Messina) e che si rias­
sumono nell’ostentato disprezzo delle norme 
che disciplinano l’attività contabile dei Comu­
ni, nel più aperto favoritismo e nella più sfac­
ciata discriminazione nei confronti dei citta­
dini amministrati, nelle più gravi inadempien­
ze verso gli incarichi a lui conferiti dagli or­
gani di governo in occasione di eventi ecce­
zionali». (641)

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’As­
sessore agli enti locali per rispondere alla in­
terrogazione.

. CAROLLO VINCENZO, Assessore agli enti 
locali. Negli esposti a firma dei consiglieri di 
ffiinoranza, del Comune di Falcone, diretti an­
che alla Commissione provinciale di controllo, 
al Consiglio di Prefettura ed alla Procura ge­
nerale della Repubblica, sono state segnalate 
all’Assessorato agli enti locali diverse irrego­
larità cui farebbe cenno non specificatamente 
1 onorevole Tuccari nella interrogazione pre­
sentata. Le irregolarità — che sarebbero state 
commesse dal Sindaco e dalla Giunta del Co­
mune di Falcone — sarebbero le seguenti: nel 
1962 sarebbero stati inviati al Comune di Fal­
cone somme per lire duecentomila per fare 
nonte ad eventuali casi di necessit.à di conta- 
ini danneggiati, coltivatori diretti e mezza- 

a causa di pubbliche calamità.. Tali som- 
non sarebbero state distribuite'ai destina- 

*ri dei benefici, ma sarebbero state incame­

rate nelle casse del Comune. Inoltre, il Sinda­
co avrebbe riscosso diversi mandati di paga­
mento per indennità di carica e sui mandati 
stessi sarebbero stati apposti estremi di de­
libere concernenti oggetti del tutto diversi. 
Nessuna deliberazione di indennità di carica 
al Sindaco, infatti, è stata mai adottata dal 
Consiglio comunale nè dalla Giunta con i po­
teri del Consiglio.

A seguito delle segnalazioni pervenuteci e 
deU’interrogazione dell’onorevole Tuccari, del 
settembre passato, l ’Assessorato ha disposto 
una ispezione a norma dell’articolo 90 dell’or­
dinamento degli enti locali. Comunico all’ono­
revole Tuccari che l ’ispezione è in corso, si 
può dire che è quasi conclusa e sarà mio do­
vere prendere i dovuti provvedimenti, ove le 
irregolarità lamentate ed accertate risultas­
sero fondate.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Tuccari per dichiarare se è soddisfatto 
0 no della risposta dell’onorevole Assessore.

TUCCARI. Onorevole Presidente, la rispo­
sta dell’Assessore è una risposta interlocutoria 
e quindi io, in questa fase, mi posso soltanto 
limitare a prendere atto della ispezione che 
è stata disposta. Ma, appunto perchè l’ispezio­
ne è in corso e perchè le contestazioni rivolte 
alla maggioranza e contenute nell’esposto non 
sono tutta la materia su cui l ’Assessore deve 
indagare, io mi permetto di ricordare all’As­
sessore che il caso di questo piccolo Comune 
costituisce uno degli esempi, invece, più ma­
croscopici di arbitrio, di discriminazione, di 
corruzione, che si possano certamente regi­
strare oggi nell’ambito del territorio della 
nostra regione.

Appunto perchè l’Assessore, mi auguro, in­
tende che l’ispezione venga compiuta con se­
rietà, io desidero ricordargli alcuni di questi 
fatti di estrema gravità. Nel campo degli ar- 
bitrii, non si ha soltanto la indennità di carica 
non deliberata e dal Sindaco regolarmente 
percepita, ma si hanno spese, finanziate nor­
malmente con mutui, ma fatte prima che i 
mutui stessi siano approvati; si hanno inden­
nità di missioni percepite in copia esorbitan­
te da parte del sindaco fino a costituire (dice 
la voce pubblica) un introito permanente per 
il sindaco stesso. Questo per quanto riguarda 
alcuni arbitrii. La fornitura di medicinali ai 
poveri, la compilazione degli elenchi dei po­
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veri forniscono altri esempi di discriminazioni, 
mentre d’altra parte si assiste ad assunzioni 
di parenti e di membri deirAmministrazione 
e del sindaco che avvengono sistematicamente 
senza concorso, in dispregio di tutte le dispo­
sizioni che fanno divieto di assunzione di nuo­
vo personale al di fuori delle previsioni del­
l ’organico.

Per quanto riguarda la distribuzione di 
somme di cui l ’Amministrazione è stata inca­
ricata volta a volta dal Governo centrale, tra­
mite la Prefettura o il Governo regionale, io 
raccomando all’Assessore di indagare in par­
ticolare nel campo che concerne le spese per 
i cantieri di lavoro, attorno ai quali esiste un 
intreccio, un viluppo di scorrettezze, di irre­
golarità, di mancanza di rendiconti, sui quali 
un’attenta ispezione non potrà non soffermarsi 
e dai quali non potrà non ricavare elementi 
utili per contestazioni precise e serie all’Am­
ministrazione stessa.

Ho voluto segnalare intanto queste cose e 
mi riservo di ritornare sull’argomento non 
appena l’Assessore avrà ultimato la sua ispe­
zione, che mi auguro sia rispondente alla esi­
genza di accertare responsabilità e fatti, evi­
tando che vi sia copertura di responsabilità.

PRESIDENTE. Prende atto e si riserva di 
presentare una interpellanza?

TUCCARI. Si, signor Presidente.

PRESIDENTE. L’interrogazione numero 
659, è a mia firma, pertanto viene rinviata.

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli enti 
locali. Signor Presidente, La prego di disporre 
il trasferimento alla rubrica Enti locali del­
l ’interrogazione numero 650 dell’onorevole Di 
Benedetto, diretta al Presidente della Regio­
ne, avente come oggetto: Commissione esami­
natrice per l ’assunzione di personale presso gli 
Enti locali.

PRESIDENTE. Resta così deciso.
Si passa alle interpellanze.
Onorevole Assessore, vorrei pregarla di 

rinviare la trattazione deH’interpellanza nu­
mero 261 a firma oltre che mia, degli onore­
voli Prestipino Giarritta e Nicastro.

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli enti 
locali. D’accordo, onorevole Presidente.

PRESIDENTE. . Resta rinviata.
Si passa all’interpellanza numero 262 degli 

onorevoli Cortese ed altri. Prego il deputato 
segretario di darne lettura.

NICASTRO, Segretario.

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore agli enti locali per sapere se siano a co­
noscenza della persistente azione di illegitti­
ma persecuzione messa in atto dalla Commis­
sione provinciale di controllo di Siracusa nei 
confronti delTAmministrazione comunale di 
Lentini, a mezzo del sistematico annullamento 
delle sue deliberazioni.

Tale azione persecutoria viene attuata col 
proposito di creare le premesse per uno scio­
glimento di quel Consiglio comunale, non 
gradito, per la maggioranza che esso esprime, 
ai circoli più settari della Democrazia cristia­
na siracusana facenti capo al dottore Verzotto 
segretario provinciale della Democrazia cri­
stiana, il quale, per tali operazioni —■ nella 
stessa città di Lentini apertamente riprovate 
da tutte le forze politiche — si serve partico­
larmente di un componente la Commissione 
provinciale di controllo che opera, in tale 
veste, a sostegno di suoi, illegittimi interessi 
personali.

Per conoscere altresì quali iniziative inten­
dano prendere per fare in modo che la Com­
missione provinciale di controllo di Siracusa 
sia richiamata al rispetto dei suoi stessi fini 
istituzionali, che hanno come presupposto la 
autonomia degli enti locali, e.non la facoltà 
di calpestare tale autonomia e di violarla sfac­
ciatamente e impunemente». (262)

C ortese - L a P orta - R omano - 
Ovazza.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Ovazza per illustrare l ’interpellanza.

OVAZZA. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, nell’illustrare questa interpellanza 
(per la quale ringrazio ronorevole Assessore 
per avere precedentemente consentito un ri»' 
vio) credo di dovere scegliere —- e la scelta 
non è facile — tra una forma di ironia e
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forma di maggiore mordente. Cercherò di te­
nermi su una linea intermedia, sperando che 
la risposta dell’Assessore consenta la forma 
più pacifica di conclusione di questa interpel­
lanza; è una speranza nella quale non credo 
molto, ma tuttavia spero che l’Assessore vo­
glia smentire questo mio pessimismo. 

L’interpellanza si riferisce ai rapporti tra 
la Commissione di controllo di Siracusa e la 
Amministrazione comunale di Lentini.

Noi intendiamo denunciare la posizione fa­
ziosa della Commissione di controllo di Sira­
cusa nei riguardi dell’Amministrazione di 
Lentini, le interferenze, gli interessi personali 
e politici che inducono la Commissione di con­
trollo a questo tipo di comportamento e accu­
sare in definitiva di negligenza o di colpevole 
connivenza l’Assessorato agli enti locali che 
consente tutto ciò. Cerco di riassumere in 
breve di che cosa si tratta.

E’ noto che TAmministrazione di Lentini è 
una delle amministrazioni a maggioranza di 
sinistra comunista. Questa potrebbe già essere 
una delle spiegazioni (non certo una giusti­
ficazione) del comportamento della Commis­
sione di controllo; tanto più che gli avversari 
politici avevano ritenuto di potere rompere la 
continua permanenza delFAmministrazione di 
sinistra nel Comune di Lentini provocando 
alcune dimissioni.

Tali dimisisoni sono venute, attraverso for­
me di pressione e di corruzione, e hanno con­
sentito alla Democrazia cristiana di reggere il 
Comune per un periodo (per fortuna breve) 
commissariale. La gestione commissariale fu 
travolta quando, nelle successive elezioni, la 
popolazione di Lentini rispose in modo preciso 
e duro a queste prepotenze.

Che cosa è successo effettivamente a Len- 
tmi? Durante il periodo delTamministrazione 
wmmissariale, delegata a personaggi della 
democrazia cristiana che hanno subito trasfe­
rito il loro potere dentro la Commissione di 
controllo, tutto andò nel modo più liscio, nel 
senso che la Commissione di controllo approvò 
eon prontezza una serie di deliberazioni e 
precisamente: 25 deliberazioni presentate in 
“ùiculo morUs dal Commissario per appalti, 

impegni ed opere pubbliche e relativi ap- 
PSiti furono approvate nel termine di venti- 
fiUattro ore, con il risultato brillante, eviden- 

î ente, per questo Commissario, che se ne 
ûdo via sconfitto dalla volontà popolare, ma 

esito che la Commissione per la finanza

locale, vista la irregolarità di queste delibe­
razioni, che impegnavano mezzi che non esi­
stevano, trasferì la spesa alla parte straordi­
naria del bilancio, costituendo un debito del 
Comune senza copertura.

Questo è uno degli esempi brillanti del mo­
do sollecito — evidentemente per ragioni 
molto bene spiegate dalla connivenza politica 
— della prontezza assoluta, direi di una rapi­
dità quasi preventiva alle deliberazioni, che la 
Commissione di controllo di Siracusa man­
tenne nel periodo delTamministrazione com­
missariale.

La Commissione di controllo non ebbe dif­
ficoltà ad approvare delle deliberazioni del 
Commissario che violano non solo gli interessi 
■finanziari del Comune ma anche la stessa sua 
autonomia.

Mi riferisco in particolare ad una strana 
deliberazione con la quale si assumeva, come 
legale consulente del Comune, un certo avvo­
cato Nicotra (il che poteva anche essere am­
messo) e si obbligava TAmministrazione co­
munale a non prendere alcuna deliberazione 
se non col parere preventivo di questo estra­
neo alTAmministrazione, che peraltro riceve­
va lo stipendio ed anche una indennità par­
ticolare. .

La Commissione di controllo non ebbe alcu­
na difficoltà ad approvare una deliberazione 
di questo tipo, che fu impugnata, e che fu poi 
revocata dall’Amministrazione comunale de­
mocratica essendo stata presa senza che il 
Commissario ne avesse i poteri.

Questi sono alcuni casi che dimostrano il 
comportamento della Commissione di control­
lo nel periodo in cui TAmministrazione di 
Lentini, sottratta, ripeto alla volontà popola­
re, fu ,, eccezionalmente nel corso di decenni, 
in mano alla Democrazia cristiana attraverso 
il Commissario.

Quale sistema adottò la Commissione dì 
controllo quando TAmministrazione del Co­
mune di Lentini passò in mano alle forze di 
sinistra, con un sindaco comunista, con una 
maggioranza molto solida?

Fu tentato metodicamente, il sistema delle 
remore. La Commissione di controllo, come 
regola, ritenne di far trascorrere quasi tutto 
il periodo di venti giorni, previsto come ter­
mine obbligatorio, prima di comunicare per 
telegramma che intendeva opporsi, per fare 
passare poi gli altri venti giorni per incomin­
ciare a comunicare le motivazioni, per fare
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poi trascorrere nel complesso tre-quattro mesi 
tenendo in sospeso durante tale periodo anche 
quelle deliberazioni che, in definitiva, finiva­
no per essere approvate, in quanto legittime.

Questo è il metodo (che non credo poi sia 
estremamente originale) che viene seguito nei 
rapporti tra Commissione di controllo e Am­
ministrazioni comunali non gradite alle mag­
gioranze politiche.

Ma devo riprendere a parlare di una parti­
colare situazione che certamente influì su 
questi rapporti. Ho accennato a quella strana 
deliberazione, presa dal Commissario senza 
averne i poteri (come fu dimostrato in modo 
largo dai ricorsi e nella motivazione della re­
voca) e riguardante un avvocato alla volontà 
del quale veniva praticamente subordinata 
tutta l ’azione dell’Amministrazione del Co- 
mmie. Di fronte alla presa di posizione del- 
TAmministrazione democratica era lecito at­
tendersi da un privato esterno che difendesse 
i suoi particolari interessi. Ma non è lecito, è 
anzi scandaloso, che questo personaggio — 
ripeto: l ’avvocato Nicotra — che fa parte 
della Commissione di controllo, mentre avvia 
e fa avviare alcune trattative per cercare di 
conciliare direttamente con l’Amministrazio­
ne il pagamento di svariati milioni che egli 
ritiene di potere pretendere, si avvalga della 
sua presenza nella Commissione di controllo 
per boicottare FAmministrazione comunale, 
la quale, oltre ad avere il peccato di origine 
di essere un’Amministrazione di sinistra, ha 
osato contrastare con gli interessi privati dello 
stesso avvocato Nicotra.

LO MAGRO. E’ per rappresaglia che state 
licenziando a Lentini gli invalidi di guerra? 
Rientra nel quadro della restaurazione dello 
ordine?

OVAZZA. Onorevole collega, se Lei inten­
de difendere degli interessi legittimi non si 
riferisca a delle cose che sa che non esistono 
nel senso che lei dice.

LO MAGRO. Sono stati licenziati! Ed era­
no stati assunti per legge!

OVAZZA. E’ una insinuazione che un’Am­
ministrazione, perchè di sinistra licenzi degli 
invalidi di guerra e lei lo sa benissimo. Trat­
terò poi a parte questa questione. Questa è 
una interruzione provocatoria!

LO MAGRO, 
chiarimento!

Le chiedo scusa! Volevo un

OVAZZA. Non ha da chiedere scusa. E’ 
così!

CORTESE. Fa l’avvocato di Nicotra!

OVAZZA. Ecco; faccia l ’avvocato di Nico­
tra!

LO MAGRO. Questo dimostra la coda di 
paglia. L’onorevole Ovazza non si sarebbe 
irritato così se io non avessi messo il dito su 
un fatto vero.

OVAZZA. Non può fare l ’avvocato di Ni­
cotra perchè — come spiegherò anche, a chi 
devo spiegarlo ed in modo particolare all’As­
sessore, al quale ci rivolgiamo perchè, nei suoi 
poteri, valuti ed intervenga — il posto di di­
fensore del Nicotra è già occupato da un col­
lega dello stesso, tanto per dirla molto chia­
ramente, il quale fa parte della stessa Com­
missione di controllo, si trova in condizioni 
analoghe a quelle dell’avvocato Nicotra, cioè 
fa il consulente pagato di Comuni con con­
tratti dello stesso tipo, per cui il gioco delle 
parti finisce con l’essere questo: l ’avvocato 
Nicotra che ha strappato quel tale incarico 
illegittimo, si fa difendere dai suoi colleghi 
che, nella Commissione di controllo si trova­
no pure nelle condizioni di essere consulenti 
pagati di alcune Amministrazioni comunali.

FRANCHINA. Presenterò un disegno di 
legge perchè si ritorni al controllo dei Pre­
fetti!!!

OVAZZA. Nel caso particolare si fa difen­
dere, (e lei, onorevole Lo Magro, forse cono­
scerà meglio di me queste persone) dall’av­
vocato Rizza che si trova in condizioni sim­
metriche, precise. Anzi, in queste condizioni, 
nell’ambito della Commissione di controllo 
(lei se ne potrà informare e spero che se ne 
vorrà informare) si trovano almeno tre mem­
bri, i quali, mentre fanno parte della Commis­
sione di controllo, sono contemporaneamente 
dipendenti e arbitri delle AmministrazioF 
comunali che essi devono controllare.

Vero è, onorevole Assessore che queste per­
sone, poiché sono, se non intelligenti,, furbe, 
probabilmente si asterranno singolarmente
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quando la Commissione di controllo dovrà 
esaminare...

SALLICANO. Non sembra!

OVAZZx\. ...può darsi, mi auguro che fac­
ciano almeno questo. Intendo dire che mi au­
guro che, quando la Commissione di controllo 
prende in esame questioni di loro interesse 
personale, il diretto interessato si astenga per 
scrupolo 0 per delicatezza; ma sostanzialmen­
te lo scopo viene raggiunto, dato che gli altri 
due, che si trovano nella stessa situazione, 
lo sostengono con il loro voto favorevole. 
(Commenti dell’onorevole Lo Magro).

Credo, onorevole collega, che lei stasera sia 
parecchio solleticato — e sono lieto — da 
quello che io vado dicendo. Sarei lietisismo 
se anche elementi di altri partiti, se ritengono 
che queste cose che io dico siano vere e siano 
lesive comunque della legittimità, possano 
confermarle. A lei non conviene confermare 
queste cose.

LO MAGRO. No, onorevole Ovazza, sono 
vere; soltanto che lei non ha la stessa fran­
chezza nel riconoscere le altre cose che io, in 
una interruzione, ho sottolineato.

OVAZZA. Mi làsci dire; lei presenterà di 
qui a poco la sua interpellanza, mozione o 
interrogazione, per sapere se è vero che l’at­
tuale Amministrazione si comporta come lei 
dice. Per ora avrà occasione invece di fare 
solo qualche interruzione che io attribuisco 
solo al desiderio di interrompere quello che 
giustamente io vado dicendo. Poi avrà occa­
sione di spiegarsi meglio.

Noi assistiamo, in sostanza, a un fatto che è 
certamente deplorevole e cioè aU’azione svolta 
da componenti della Commissione di controllo 
all’interno della Commissione stessa per tute­
lare i propri interessi personali e, devo dire, 
per tutelare in definitiva anche degli interessi 
politici della Democrazia cristiana.

Nella stessa interpellanza noi attribuiamo, 
per esempio, al dottore Verzotto, che è Segre­
tario regionale della Democrazia cristiana' (e 
credo che sia anche il Segretario provinciale 
-élla provincia di Siracusa — il desiderio, 
peraltro spiegabile, di eliminare questa mac- 
eiia della provincia di Siracusa: Dentini che 
e ritornata alla sua amminDtrazione di sini- 
S'ra. Legittima, questa aspirazione, illegitti­

mo il modo col quale gli esponenti politici 
massimi della Democrazia cristiana non solo 
tollerano, ma, noi riteniamo, incitano questi 
modi illeciti di pressione, di remora e di ille­
galità che la Commissione di controllo realizza 
contro queirAmministraziione.

Io per ora parlo di quell’Amministrazione; 
questa è la valutazione che noi facciamo di­
cendo che non è una cosa tollerabile, onore­
vole Assessore, e io mi auguro che lei, se avrà 
controllato questi fatti, li giudichi intollera­
bili anche se appartiene a quella parte poli­
tica. Ci sono parecchie deliberazioni che io 
qui non so enumerare che sono prova di que­
sto metodo sistematico di remora, ostruzioni­
smo e decisioni contrarie.

Vorrei che l ’Assessore che ne ha la possi­
bilità, andasse a controllare se non è vero 
quello che io dico, e cioè che deliberazioni 
identiche, prese da amministrazioni comunali 
di colore diverso hanno un trattamento di­
verso. Quelle delle amministrazioni che sono 
in mano alle forze politiche che piacciono alla 
maggioranza della Commissione di controllo, 
alla Democrazia cristiana, anche quando sono 
illegittime, sono, in generale, approvate, sono 
comunque sempre esperite con estrema rapi­
dità, mentre le altre sono trattate come 
provenienti da amministrazioni nemiche da 
mettere in condizioni di non potere ammini­
strare, nella speranza (che io qui, specialmente 
nel caso deU’Amministrazione di Lentirù re­
puto una illusione del centro-sinistra, anzi 
della Democraz.ta cristiana) di potere — at­
traverso questi modi che vorrei chiamare bar­
bari, se l ’attributo barbaro non fosse ancora 
troppo nobile, di fronte a questi modi ignobili 
di applicare il potere, usando la Commissione 
di controllo come mezzo di persecuzione verso 
determinate Amministrazioni — paralizzare 
la vita delle Amministrazioni stesse a fini 
elettoralistici.

Noi ci riserviamo, eventualmente, onorevole 
Assessore, di fornirle anche, ove le mancas­
sero, (dico questo non in tono ironico, ma per­
chè ritengo che all’Assessore manchino alcune 
parti della documentazione) altre prove della 
veridicità di quello che abbiamo detto. Abbia­
mo sopratutto sottolineato questa posizione 
inaccettabile di una Commissione di controllo 
di cui fanno parte membri che sono interessati 
nelle Amministrazioni comunali e a volta a 
Volta fanno il gioco delle parti. Riteniamo di 
poter affermare che politicamente i dirigenti
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della Democrazia cristiana permettono e sol­
lecitano questo metodo.

Vogliamo anche denunciare, onorevole As­
sessore, i danni, non politici, di una parte che 
regge un’Amministrazione comunale, ma i 
damii che ricadono sulle popolazioni ammini­
strate per il ritardo con cui avviene l’appro­
vazione delle deliberazioni; ritardo che non 
consente gl’interventi rapidi che sono neces­
sari alle popolazioni nell’interesse delle quali 
deve operare l ’Amministrazione comunale ma 
nell’interesse delle quah deve.anche interveni­
re l’Assessore e dovrèbbe intervenire la Com­
missione di controllo. In proposito ho citato lo 
scandalo delle deliberazioni per opere pubbli­
che e degli appalti dati in articulo mortis dal 
Commissario, che, poi sono stati bloccati, per 
chè non previste le spese in bilancio, dalla 
Commissione per la finanza locale, con danni 
che si riversano sul Comune.

Onorevole Assessore, mi auguro che la sua 
risposta possa assicurarci di un intervento già 
effettuato da parte della Regione; me lo augu­
ro, perchè mi nutro ancora di alcune, se non 
illusioni, speranze. L’Assessore degli enti locali 
dovrebbe — nella misura possibile in questo 
nostro mondo — essere al difuori almeno, se 
non della contesa politica, dei modi non am­
missibili nella lotta politica. Spero che Lei 
abbia già assunto sufficienti informazioni e 
vorrei augurarmi che abbia già deliberato de­
gli interventi. Ma forse su questo mi faccio 
illusioni. Spero che lei possa obbligarmi a 
dichiararmi troppo pessimista al riguardo: 
non lo credo però perchè lei ha già annunciato 
delle ispezioni al Comune di Lentini. Credo 
che le ispezioni possano aver colto anche que­
sto lato dei rapporti anomali (e quando dico 
anomali dico poco a mio avviso), fra il Comune 
e la Commissione di controllo.

Ho detto all’inizio che neU’illustrare l ’inter- 
pellanza avrei voluto essere molto limitato 
nell’uso di alcuni sostantivi ed aggettivi. Devo 
però dire che il modo con cui è stato annun­
ciato l’invio di ispettori è stato —■ ritengo non 
da parte sua, ma da parte dei suoi uffici — 
poco corretto. Infatti prima sono stati avver­
titi i democristiani di Lentini, prima ancora 
che fosse avvertita TAmministrazione comu­
nale che era sottoposta all’ispezione.

Comunque, onorevole Assessore, riservan­
domi di valutare nella replica la conferma 
della volontà di intervenire, io attendo la sua 
risposta che mi auguro fornita non solo delle

informazioni della Commissione di controllo 
ma di elementi suoi,di Assessorato. Ci riser­
viamo nella replica che farò io o qualche col­
lega, se mi consentirà, non solo d i. ripetere 
il giudizio verso la Commissione di controllo, 
ma di osare un giudizio verso l’Amministra­
zione regionale e degli enti locali.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Assessore.

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli enti 
locali. Signor Presidente, l ’onorevole Ovazza, 
già nel testo della interpellanza aveva chiara­
mente affermato l ’esistenza di una presunta 
volontà persecutoria della Commissione di 
controllo di Siracusa verso rAmministrazione 
di Leritini. Illustrando adesso l’interpellanza 
ha ribadito, anche con riferimento a dei par­
ticolari, il giudizio così inesorabile che ha 
espresso nei confronti della Commissione di 
controllo - di Siracusa e ha ad un tempo, se 
ho ben capito, sia pure con accenni marginali, 
trascinato l’Assessorato degli enti locali sullo 
stesso terreno da lui considerato così dura­
mente e così amaramente: il terreno cioè dì 
una persecuzione concertata nei confronti del- 
TAmministrazione di Lentini.

L’accenno infatti alla ispezione che l’Asses­
sorato degli enti locali avrebbe deciso nei con­
fronti del Comune di Lentini, dovrebbe ser­
vire — secondo l’interpellante — a dimostrare 
che da parte anche dell’Amministrazione re­
gionale vi sia una volontà persecutoria, quasi 
riflettente la volorità persecutoria della Com­
missione di controllo.

Prima ancora di parlare della Commissione 
di controllo e dei rapporti fra la stessa e la 
Amministrazione di Lentini, mi permetto di 
sgombrare immediatamente il terreno per 
quanto attiene al significato delle ispezioni da 
me disposte di recente. Queste, infatti, non 
riguardano soltanto Lentini, ma anche Sira­
cusa e Pachino ed anche altre Amministrazioni 
che non appartengono alla sinistra. Le dispo; 
sizioni da me date rientrano in un quadro di 
accertamenti delle situazioni dei vari Comuni, 
naturalmente cominciando o continuando h 
azione ispettiva per Comuni che hanno un 
certo numero di abitanti, una certa situazione 
economica, certe risorse tributarie o certi 
deficit assai significativi e che avrebbero quin­
di valore campionario ai fini di una certa
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politica di riordinamento e di disciplina che 
ci riprometteremmo di svolgere.

Entrando nel merito della interpellanza ed 
in particolare nel merito della illustrazione 
fatta dall’onorevole Ovazza, mi sembra giusto 
rilevare che la volontà persecutoria della 
Commissione di controllo nei confronti della 
Amministrazione di Lentini è ricavata da due 
circostanze. Sembra, in primo luogo, che lo 
atteggiamento assunto dalla Commissione di 
controllo nei confronti della gestione straor­
dinaria, sia stato molto comprensivo e molto 
benevolo. Comparativamente, l’atteggiamento 
della Commissione di controllo nei confronti 
deU’Amministrazione attuale, sarebbe invece, 
non solo non comprensivo nè benevolo, ma 
addirittura persecutorio.

Io non vorrei qui che il giudizio fosse ali­
mentato, dalla comparazione; perchè se, in via 
di ipotesi, la Commissione di controllo fosse 
stata molto benevola e molta comprensiva, al 
di là di ogni limite legittimo, nei confronti 
deU’Amministrazione straordinaria di Lenti­
ni, questo sarebbe da considerarsi negativa- 
mente; e non si può invocare qualcosa che 
appaia obiettivamente negativo per potere 
essere applicato alla nuova situazione ammi­
nistrativa, rappresentata daH’Amministrazio- 
ne ordinaria. Una misura quando non è da 
considerarsi lecita, non può essere invocata 
neanche sotto il profilo della comparazione.

Ma la volontà persecutoria della Commis­
sione di controllo — indipendentemente, dalla 
comparazione con la stessa volontà verso la 
passata Amministrazione straordinaria — sa­
rebbe desunta dal notevole numero di delibe­
razioni che' sarebbero state annullate o rin­
viate. Io credo che l’onorevole Ovazza non 
sbbia tutte le informazioni al riguardo.

L’Assessorato si è preoccupato di accertare 
con suoi funzionari la situazione e ha potuto 
ricavare un dato estremamente significativo 

importante. Dal l8 dicembre 1964, vale a 
ire dal giorno della elezione dell’attuale Am- 

®iriistrazione, al 5 aprile 1965 erano stati 
alla Commissione di controllo 197 atti 

^liberativi. Di questi, soltanto 17 erano stati 
r̂inullati e soltanto altri 17 rinviati per chia- 
r̂menti. H che significa che la Commissione 

provinciale di controllo non ha messo in moto 
meccanismo persecutorio al fine di paraliz­

zo l’attività dell’Amministrazione, se è veroche su 197 atti deliberativi 17 soltanto sono

j stati annullati e altri 17 soltanto rinviati per 
chiarimenti.

A questo punto l’onorevole Ovazza potrebbe 
dirmi: ma i 17 atti annullati andavano annul­
lati? Onorevole Ovazza, generalmente le Am­
ministrazioni comunali ritengono di emettere 
provvedimenti perfetti e, quando la Commis­
sione di controllo non li reputa tali, le Ammi­
nistrazioni locali si ritengono vittime. Questo 
accade non solo per Lentini, ma mi consenta 
la confessione, accade per moltissimi comuni 
e moltissime Amministrazioni provinciali del­
la Sicilia.

Gli è che, anche- in buona fede le Ammi­
nistrazioni comunali deliberano ritenendo di 
essere nel pieno rispetto delle loro competenze 
e attribuzioni, ma talvolta, anche per negli­
genza 0 ignoranza di determinati dettagli, fini­
scono con l’emettere provvedimenti ammini­
strativi non perfetti e non validi sul piano 
giuridico.

Invero, facendo l’esame delle 17 delibera­
zioni annullate, si ricava l’impressione che la 
Commissione provinciale di controllo non ab­
bia voluto usare forme persecutorie o ostru­
zionistiche. Potrei elencarle tutte le 17 delibe­
razioni e, se vuole, gliene dò immediatamente 
lettura perchè ella stessa si formi una opinio­
ne, se non diversa, almeno più tenue rispetto 
a quella cosi drastica, così radicale che ha 
illustrato poc’anzi sulla base evidentemente 
delle informazioni appassionate che da parte 
dell’Amministrazione comunale non potevano 
non essere fornite.

Una prima deliberazione annullata nel gen­
naio del 1965: incarico al professore Fioridia 
dell’Università di Palermo per consulenza 
geologica sull’ubicazione di due pozzi. Perchè 
è stata annullata? Perchè non è stata osser­
vata la formula della votazione a scrutìnio 
segreto, nonché le formalità previste dallo 
articolo 184 deU’Ordinamento degli enti locah 
e dall’articolo 85 del regolamento del Comune. 
Uno storno di fondi e una deliberazione della 
stessa data sono stati annullati perchè veni­
vano istituiti nuovi articoli di spesa e di en­
trata dalla Giunta municipale coi poteri propri 
e non con quelli del Consiglio comunale a nor­
ma dell’articolo 51 dell’Ordinamento degli enti 
locali. In questi casi le Giunte espressamente 
dichiarano: « coi poteri del Consiglio comu­
nale data la urgenza... deliberano ». Ma quando 
questa sacramentale formula, non è menzio­
nata si intende che la Giunta deliberava con
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i propri poteri. Se la Giunta ritiene di potere 
deliberare con propri poteri, se ne deduce che 
non avrà il dovere di fare ratificare la delibe­
razione dal Consiglio comunale nella seduta 
successiva; ne deriva ovviamente che la Com­
missione provinciale di controllo non approva.

Continuo, onorevole Ovazza; una delibera­
zione del 19 gennaio: concessione di occu­
pazione temporanea del terreno di proprietà 
comunale in contrada « Bottiglieri » per la 
installazione di impianti di pesatura pubblica, 
ecc.: annullata per incompetenza deU’organo 
deliberante data la durata ultranovennale del 
contratto: 15 anni (l’organo competente è il 
Consiglio comunale). Nomina del collaudatore 
dei lavori di sistemazione di una strada: an­
nullata perchè non è stata osservata la forma­
lità della votazione a scrutinio segreto, previ­
sta dall’articolo 85 del regolamento e dello 
articolo 195 dell’Ordinamento degli enti locali. 
Lavori di ricostruzione del manto viario del 
corso Kennedy: nomina del collaudatore; è 
stata amiullata per la stessa ragione. Kimborso 
spese erogate all’economo ragioniere Bosco 
Eosario durante il bimestre luglio-agosto 1964; 
annullata; perchè? Perchè nella documenta­
zione mancavano le varie fatture.

CORTESE. Cosa gravissima!

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli enti 
locali. Si capisce, perchè in sede di consuntivo 
l’economo ha da presentare la fatturazione; 
in materia esistono delle precise e rigorose 
circolari emanate dall’Assessorato degli enti 
locali e che valgono, creda pure, non solo per 
il Comune di Lentini, ma per tutti i Comuni 
dell’Isola. 29 gennaio 1965: rimborso spese 
erogate daU’economo ragioniere Bosco Rosa­
rio, ecc. : annullata' perchè alcuni importi non 
erano stati liquidati in base al visto di con­
gruità dei prezzi e alcune spese (indennità di 
missione, ecc.) non potevano essere pagate a 
mezzo economo perchè non sono spese a cal­
colo nè sono spese di economato, nonché per 
il fatto che l’ammontare de! rendiconto supe­
rava l’importo dell’anticipazione massima con­
cessa all’economo.

Sono rilievi di ordine formale fra l’altro 
obbligatorio, onorevole Cortese, anche se lei 
le vuol minimizzare.

CORTESE. Pensavo al Comune di Palermo!

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli enti 
locali. Allora le dico di più: pensiamo a tutti 
i comuni della Sicilia che si trovano in con­
dizioni non certamente felici anche per certe 
abitudini che sono proprio quelle che hanno 
indotto l ’Assessorato degli enti locali ad ernet 
tere circolari molto rigorose come ho detto 
poc’anzi. Sono proprio i canali dell’economato 
che bisogna estremamente vigilare perchè at­
traverso quei canali non raramente si incam­
minano delle operazioni che dal punto di vista 
della legittimità e della ortodossia avrebbero 
molto da farsi perdonare.

OVAZZA. Queste sono le galline che pos­
sono scappare. I buoi sono scappati!

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli enti 
locali. A meno che, onorevole Ovazza, lei non 
vogJia qui affermare il principio secondo il 
quale, poiché in altri comuni deH’Isola pos­
sono anche, attraverso l’economato, realizzarsi 
operazioni che non sono legittime, ne deriva 
che anche per il Comune di Lentini possano 
permettersi le inosservanze, dal punto di vista 
formale, in attesa che tutto si normalizzi nel 
resto della Sicilia. Ora, onorevole Ovazza, que­
sto principio evidentemente non va acquisito, 
ma piuttosto va sottolineato un altro princi­
pio: se questo vien fatto per Lentini ed è giu­
sto che sia fatto, noi auspichiamo che sia fatto, 
per tutta la Sicilia. In questo senso sarei di 
accordo con Lèi perchè sono convinto che 
occorre, in materia, un rigore ancora maggiore 
di quello che è stato messo in pratica per 
tanti anni con conseguenze molto spesso disa­
strose.

Potrei ancora continuare, se vuole, con b 
illustrazione di ogni delibera e dei motivi di 
annullamento. Bisognerebbe proprio ricolle­
garsi a quanto ho detto poc’anzi: 197 delibe­
razioni, 17 soltanto annullate e altre 17. riu; 
viate per chiarimenti. I dati statistici non ci 
provano una volontà persecutoria; e, tanto 
meno, gli elementi relativi alla motivazioni 
degli annullamenti.

Lei ha alluso però a un’altra questioni 
piuttosto delicata relativa alla persona delb 
avvocato Benedetto Enzo Nicotra,' il 9̂  ̂? 
avrebbe interessi personali. Non so 9’̂ " 
possano essere in particolare. Mi chiedo s® 
ci siano interessi personali compatibili 
quindi leciti, con la carica che si riveste)
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in co m p a tib ili; se ci siano cioè interessi leciti
0 illeciti. Se ci sono interessi illeciti io sono 
pronto a compiere tutti gli atti necessari per­
chè l’illeicità non sia consentita. Se ci sono 
interessi leciti, per il fatto stesso che ci sono 
non significa che possano essere perseguiti 
perchè gli interessi, purché leciti, vanno ri­
spettati.

Cosa accade alla Commissione di control­
lo? Alla Commissione di controllo, l ’avvocato 
Nicotra prende parte alle discussioni relati­
ve a Lentini. Dagli accertamenti che ho fatto 
eseguire facendo leggere i verbali e le pre­
senze — non solo le votazioni, ma anche le 
presenze — si è rilevato che quando si è trat­
tato di deliberazione relative a Lentini, il 
componente della Commissione di controllo, 
avvocato Nicotra, si è assentato. Lei, onore­
vole Ovazza, potrebbe dirmi che in definitiva 
tutto questo non significa niente perchè d  sa­
rebbe una specie di società dell’illecito tra i 
vari componenti della Commissione di con­
trollo di Siracusa.

La sua affermazione è molto grave. Se in 
effetti ci fo.sse un’associazione per l ’illecito, 
per l’omertà reciproca ,e quindi per la soli­
darietà reciproca, rion c’è dubbio, che, una 
volta dimostrata la circostanza, da parte 
deH’Assessorato enti locali ci sarebbero pronti
1 provvedimenti del caso. Ma un conto è affer­
mare questo, altro conto è dare la doverosa 
documentazione...

OVAZZA. Lei ha il dovere di accertare!

CAROLLO VINCENZO, Assessore, agli enti 
locali. Onorevole Ovazza, lei dice generica­
mente che esiste un’associazione illecita del­
l’omertà e della solidarietà reciproca. Ma io 
devo fare appello alla sua ben nota serietà 
per ricordarle che non ci si può fermare sol- 
Isnto alle affermazioni generiche.

Un collega come lei, che io rispetto e che 
conosco già tanto per la sua serietà, ritengo 
che debba sentire per suo conto il bisogno di 
non fermarsi alle affermazioni generiche ma 
m continuare per dimostrare ciò che affer- 

e quindi mi aspetto da parte sua questa 
“lustrazione onde io possa, se del caso, in- 
ervenire al riguardo.

concludere devo dire che già da di- 
''onso tempo le Commissioni di controllo — 
®u è bene che l’Assemblea ne prenda atto —•

seno chiamate in tutta la Sicilia a realizzare 
una vigilanza ed un controllo estremamente 
rigidi e rigorosi. Talvolta il rigore delle Com­
missioni può apparire fatto nuovo o ecce­
zionale mentre invece è una regola imposta 
d.airAssessorato degli enti locali neU’interesse 
dei comuni e nell’interesse della Sicilia e non 
neirinteresse delle fazioni e delle parti poli­
tiche.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole Cortese per esprimere le ragioni 
per le quali gli interpellanti sono soddisfatti 
o no della risposta dell’Assessore.

CORTESE. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, abbiamo voluto dare a questa 
intei-pellanza un carattere che va al di là 
deirinteresse provinciale per la singolarità 
delle situazioni che sono state illustrate dallo 
onorevole Ovmzza. A prescindere dalla nar­
rativa e dalla possibilità deH’arzigogolio giu­
ridico alquanto risibile e alquanto in contrad­
dizione di tutte le Commissioni provinciali 
di controllo, dove i giuristi di chiara fama, 
se dovessimo raccogliere tutte le delibere, 
potrebbero veramente dare un colpo mor­
tale alla serietà dell’Autonomia regionale 
siciliana; a prescindere da questo fatto, io 
debbo dichiarare, onorevole Assessore, che 
noi siamo insoddisfatti della sua risposta nel­
la quale abbiamo rilevato una difesa parti­
tica e non una trattazione obiettiva nella 
questione. L’avvocato Nicotra, che nella no­
stra interpellanza non è neanche nominato...

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli enti 
locali. Ne ha parlato l’onorevole Ovazza.

CORTESE. ...non appena è stata presenta­
ta l’interpellanza (escusatìo non petita, accu­
salo manifesta!) ha spedito una lettera a 
tutti i presentatori dell’interpellanza minac­
ciandoci di denuncia. Io non capisco! Nessuno 
lo ha nominato, l’interpellanza è corretta dal 
punto di vista parlamentare, non c’è nessun 
rilievo di carattere morale; e tuttavia io ricevo 
una lettera di diffida da un certo avvocato Ni- 
c.otra, che neanche conosco, il quale afferma 
che io avrei presentato una interpellanza le­
siva della sua dignità personale.

Io ho accertato i fatti. Poveretto! torto non
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NICASTRO, segretario :
«Al Presidente della Regione e aU’Asses- 

sore agli enti locali per sapere se siano a co­
noscenza delle numerose assunzioni di perso­
nale da parte dell’Amministrazione provincia­
le di Trapani, senza concorso e in contrasto 
con le norme in vigore circa il blocco delle 
assunzioni; e quali provvedimenti intendano 
promuovere al fine di assicurare che tutti gli 
impieghi vengano messi a pubblico concorso e 
siano rispettati i requisiti richiesti dalle leg­
gi in vigore» (317).

PRESIDENTE. Chi desidera illustrare Tin- 
terpellanza?

GIACALONE VITO. Mi rimetto al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Assessore per rispondere all’interpel­
lanza.

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli en­
ti locali. L’Amministrazione provinciale di 
Trapani ha deliberato il 3 settembre 1964 la 
assunzione di quattro inservienti, invalidi di 
guerra. Tale assunzione regolata dalla legge 
sull’imponibile relativo è da considerarsi le­
gittima.

Con deliberazione del 15 giugno 1965 furono 
assunti 12 allievi infermieri; il 24 giugno 1965 
un altro allievo infermiere e l’8 luglio 1965 un 
inserviente. Non si tratta, per queste ultime 
assunzioni, di invalidi di guerra e pertanto tali 
assunzioni non possono considerarsi coperte e 
giustificate dalla legge vigente suU’imponibile 
P® gli invalidi di guerra e per gli invalidi ci- 
l'ili. L’Assessorato degli enti locali, nonostante 
a Commissione di controllo abbia considerato 
esenti da vizi di legittimità le deliberazioni, 
a voluto però esaminare più a fondo i prov- 

''fidiinenti. Si è così accertato che la legge 
!®ponale numero 14 del 1956 proibisce sif- 

 ̂te assunzioni, mentre il regolamento della 
^Biinistrazione provinciale di Trapani pre- 

Tassunzione per chiamata diretta di sa- 
at' " 

d?ii ^®golamento e quanto disposto dalla legge
fiati. Da qui il contrasto tra quanto disnosto 
«al regola- '
'*«1 1958.
W^ del 1958, nella parte relativa ai sa- 
j è stata, per alcun tempo, per diversi 

direi, interpetrata in una maniera varia

e contraddittoria in tutta la Sicilia. Non po­
chi Comuni e non poche Commissioni di con­
trollo hanno ritenuto che gli articoli 6 e 7, se 
ricordo bene, di quella legge non potessero ap­
plicarsi agli enti locali relativamente ai sala­
riati e agli inservienti perchè la legge nel suo 
contesto letterale non imporrebbe il divieto 
della chiamata diretta per i salariati. Per al­
cun tempo le Commissioni di controllo della 
Sicilia non solo hanno approvato le delibere 
di assunzioni per chiamata diretta di salariati, 
ma hanno anche motivato sul piano giuridico 
i motivi di legittimazione delle assunzioni 
stesse, ritenendo, in termini molto espliciti, 
non potersi applicare la legge del 1958.

Io non ho condiviso tale interpretazione e 
quando mi sono reso conto della varietà e del­
la contraddittorietà dei provvedimenti che ve­
nivano adottati dalle Amministrazioni comu­
nali, e, per riflesso poi, dalle Commissioni di 
controllo, ho emanato delle circolari a seguito 
di mia riunione dei Presidenti delle Commis­
sioni di controllo. Con le circolari ho afferma­
to il principio della illiceità delle assunzioni 
per chiamata diretta anche per salariati e per 
operai, considerando come pertinenti agli ob­
blighi delle Amministrazioni degli enti locali 
quegli articoli della legge del 1958.

SALDICANO. Di quando sono queste cir­
colari?

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli enti 
locali. Di alcuni mesi fa. Informo Tonorevole 
interpellante di avere contestato all’Ammini­
strazione provinciale di Trapani le assunzioni 
fatte, ■ pur rendendomi conto sulla base delle 
considerazioni che ho fatto poc’anzi che quel­
la Amministrazione possa invocare la passata 
giurisprudenza in materia invece che colle­
garsi alle circolari recenti dello Assessorato 
degli enti locali.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Giacalone Vito per dichiarare se è sod­
disfatto o no della risposta dell’onorevole As­
sessore.

GIACALONE VITO. Signor Presidente, mi 
dichiaro insoddisfatto della risposta dell’ono­
revole Assessore e mi riservo di ripresentare 
analoga interpellanza che contempli casi di 
assunzioni successive al 30 giugno 1965, effet­
tuate dalla stessa Amministrazione provincia­
le di Trapani in dispregio di tutte le circolari
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di cui viene a parlare qui l ’onorevole Asses­
sore. Sono assunzioni che hanno tutto il sa­
pore della chiamata clientelare, del nepotismo, 
con interferenze evidenti di forze politiche 
della maggioranza che amministra quella Pro­
vincia. Quindi, insoddisfatto per la manifesta 
dichiarazione di impotenza dell’Assessore nei 
confronti dell’Amministrazione, nel trincerarsi 
dietro ad una norma formale dell’Assemblea 
che viene violata metodicamente da delibera­
zioni che si richiamano a dei regolamenti, 
mentre è invalsa in tutte le Amministrazioni 
la consuetudine di effettuare le assunzioni con 
il metodo della discriminazione e del favori­
tismo per persone che hanno un certo colore 
politico.

PRESIDENTE. S i ’ passa all’interpellanza 
numero 322 degli onorevoli Renda ed altri. 
Prego il deputato segretario di darne lettura.

NICASTRO, segretario :
« A ir Assessore agli enti locali per sapere se 

è a conoscenza che il Consiglio comunale di 
Cattolica Eraclea, nella sua ultima seduta ha 
respinto la delibera della Commissione pro­
vinciale di controllo di Agrigento con la quale 
si approvava il bilancio preventivo 1965 dopo 
una serie di modifiche sostanziali, nelle entra­
te e nelle uscite, lesive deU’autonomia della 
Amministrazione comunale. Gli interpellanti 
chiedono se l ’Assessore agli enti locali non cre­
da necessario un suo intervento, inteso ad ot­
tenere che la Commissione provinciale di con­
trollo assolva il suo mandato avendo rispetto 
delle attribuzioni spettanti ai Consigli comu­
nali » (322). R enda - S caturro - V ajo la .

PRESIDENTE. Chi desidera illustrare l ’in­
terpellanza?

RENDA. Mi rimetto al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Assessore per rispondere all’interpel­
lanza. . -

CAROLLO 'VINCENZO, Assessore agli enti 
locali. Gli onorevoli interpellanti lamentano 
che la Commissione provinciale di controllo di 
Agrigento abbia mortificato l’autonomia del 
Comune di Cattolica Eraclea, avendo appor­
tato delle modifiche sostanziah nel bilancio 
di quel Comune, che, esaminato nella seduta

del 30 aprile del 1965, ha avuto apportate 
delle modifiche che possono essere così com­
pendiate: Il bilancio del Comune di Catto­
lica Eraclea (8877 abitanti) pareggia con un 
mutuo passivo a ripiano di 228 milioni 459 
mila 270 lire secondo la proposta originaria 
del Comune stesso. La Commissione di con­
trollo ha portato l’ammontare del mutuo a 
ripiano a 175 milioni di lire. Queste due cifre 
riferite secche e non mo1,ivate, potrebbero non 
esprimere nè significar molto. Mi consenta che 
io intanto, come Assessore agli enti locali, con­
fessi la mia sorpresa per il fatto che un Co­
mune di appena 8877 abitanti abbia bisogno di 
175 milioni di mutuo a pareggio, secondo la 
indicazione della Commissione di controllo e 
di 228 milioni secondo l’indicazione del Co­
mune stesso. Comparando in sostanza la si­
tuazione finanziaria del Comune di Cattolica 
Eraclea alla situazione degli altri Comuni, che 
si trovino nelle stesse condizioni come numero 
di abitanti e come situazione economica, mi 
sembra indubbiamente eccessiva la  somma 
chiesta per il mutuo a pareggio. Se dovessimo 
applicare le stesse proporzioni a tutti i vari 
grossi centri della Sicilia forse saremmo al 
di sotto di questo livello anche per quanto ri­
guardi i miliardi dei grossi centri, compresa la 
Capitale della Sicilia.

Premesso questo, che trae da Cattolica Era­
clea lo spunto ma non è riferibile solo a Catto­
lica Eraclea, mi permetto di rappresentare agli 
onorevoli interroganti il senso dell’articolo 105 
dell’ordinamento degli Enti locali. Faccio ri­
ferimento a tale articolo per rispondere ad 
un possibile interrogativo ché possa essermi ri­
volto. Quale criterio ha usato la Commissione 
provinciale di controllo nel modificare sostan- 
sialmente la parte della spesa del bilancio del 
Comune di Cattolica Eraclea? In sostanza la 
Commissione provinciale di controllo si è te­
nuta entro i  limiti dei suoi poteri o è andata 
oltre? Questo interrogativo di già, per la veri­
tà , è implicitamente' formulato dagli onorevo­
li interroganti quando affermano che la Coi»' 
missione provinciale di controllo avrebbe ciof' 
tificato l’autonomia finanziaria di quel Cora»' 
ne e quindi sostanzialmente avrebbe assuiat» 
un atteggiamento illegittimo. Non mi 
onorevole Renda. L’articolo 105 è molto pr® 
ciso; esso dice: « I Comuni sono tenuti adâ ' 
sumere le spese indispensabili per la conse» 
vazione del patrimonio per gli uffici e gli 
chi vi comunali, per il trattamento econorai*̂ ®
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0 di quiescenza del personale, dei servizi di 
interesse strettamente locale ed in genere per 
adempiere alle funzioni ad essi attribuite dalla 
legge. Ove le condizioni del bilancio lo con­
sentano, essi possono assumere anche altre 
spese per servizi ed uffici di utilità pubblica 
connessi con l’interesse locale ».

La Commissione provinciale di controllo ha 
quindi il dovere preliminare e fondamentale 
di accertare se il Comune sia nelle condizioni 
finanziarie per aggiungere alle spese previste 
dal primo comma dello articolo 105 le altre 
spese previste dall’ultimo comma dello stesso 
articolo. Quando le condizioni finanziarie del 
comune non consentono le spese previste dal 
secondo coihma dell’articolo 105 le Commis­
sioni di controllo generalmente non eliminano 
del tutto tali spese ma indubbiamente operano 
determinati tagli che sono consentiti — im­
posti, direi — appunto dall’ordinamento degli 
Enti locali.

Non si può, quindi, parlare di mortificazio­
ne quasi scientifica, programmata, cosciente 
dell’autonomia finanziaria locale ad opera del­
la Commissione provinciale di controllo. Si 
può discutere circa il criterio, Tintelligenza di 
determinati tagli; ma evidentemente il di­
scorso andrebbe molto per le lunghe, tenuto 
conto che in materia tutto è discrezionale, tut­
to è opinabile, quando si tratta di spese che 
hanno delle generiche o delle specifiche pro­
spettive economiche. Le valutazioni nel campo 
degli investimenti o delle spese sono tutte giu­
ste 0 tutte sbaghate a seconda evidentemente 
della matrice finanziaria che consente o meno 
gli investimenti o le spese comunque denomi- 
■late. Ma fra il discutere sul piano della intel­
ligenza di un’architettura finanziaria della spe- 

di un bilancio ed affermare che tutte le mo­
difiche siano in contrasto con la legge ed ab­
biano come obiettivo la mortificazione della 
autonomia finanziaria dei comuni ci corre. E’ 
Psr ̂ questo che non posso accettare lo spirito
fill’interpellanza, sulla base delle considera­

zioni da me fatte e sulla base degli elementi
da noe acquisiti.

 ̂Presiden te . Ha facoltà di parlare r  ono- 
ovolê  Renda per esporre le ragioni per le 

finali è soddisfatto o no della risposta.

Renda, signor Presidente, si tratta di una 
fi ostione che interessa un piccolo comune; 

ocolo perchè perde la popolazione la quale.

a causa dell’emigrazione, da 12 mila abitanti 
è scesa a otto mila e rotti; è praticamente dis­
sanguato dall’emigrazione. Ma il tema di que­
sta sera non è quello della condizione miserri­
ma di questo disgraziato paese (che è il mio 
paese, tra l ’altro) quanto invece la questione 
di principio, di carattere generale che, affron­
tando l’argomento oggetto deU’interpellanza 
viene ad essere sollevata.

Debbo dire che la risposta dell’Assessore mi 
ha deluso profondamente, perchè l’onorevole 
Carollo ha dimenticato due questioni: la pri­
ma è che oggi, sul piano nazionale, esiste il 
problema delle esigenze degli enti locali che 
versano in una crisi finanziaria profonda con 
il ripetersi di spese di parecchie centinaia di 
miliardi. Praticamente il Comune di Cattolica 
e tanti altri comuni come Cattolica non sono 
in grado di far fronte ai servizi indispen­
sabili ai quali istituzionalmente devono assol­
vere. Questa è mia prima questione che l’As­
sessore avrebbe dovuto per lo meno inquadra­
re nelle linee generali, per poi dare una ri­
sposta. La seconda questione è questa: oggi 
ci troviamo di fronte ad una volontà dell’ese­
cutivo di contenere la spesa e di contenerla 
anche ricorrendo a provvedimenti di energia 
che si chiamano « politica dei redditi » per cui 
nel campo della politica economica generale e 
della pubblica Amministrazione si arriva a 
provvedimenti come quelli adottati dalla Com­
missione provinciale di controllo. Non c’è dub­
bio che. la Commissione provinciale di con­
trollo si è uniformata ad un orientamento di 
carattere generale.

L’onorevole Assessore, leggendo l’articolo 
105 dell’ordinamento degli enti locali, ritiene 
di avere risolto il problema della competenza 
della Commissione provinciale di controllo a 
decidere il tipo di bilancio che dev’essere ap­
provato o non approvato da un comune.

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli enti 
locali. Non ho detto questo. Ho chiarito che 
aveva il potere per fare ciò che ha fatto.

RENDA. Questo volevo dire. Quando il Co­
mune di Cattolica (questo bilancio tra l ’altro 
è stato preparato daH’allora Sindaco onorevo­
le La Loggia, quindi noi non c’enti'iamo...)

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli enti 
locali. Lei si mette a difendere l’onorevole 
La Loggia!?

Resoconti, I. 338 (500)
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RENDA. Chiedo scusa, non difendo l ’ono­
revole La Loggia, difendo ih Comune in questo 
caso, difendo il principio deU’autonomia co­
munale. Il Comune di Cattolica Eraclea ha 
presentato un bilancio...

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli enti 
locali. L’autonomia non è solo nelle spese; è 
anche nelle entrate.

RENDA. Onorevole Assessore, vuole avere 
la pazienza di ascoltarmi? Il Comune di Cat­
tolica delibera un tipo di bilancio; la Com­
missione di controllo è chiamata ad esami­
nare questo bilancio e a decidere se appro­
varlo o meno. Io posso anche ammettere, in 
linea di ipotesi, che il tipo di bilancio varato 
dal Consiglio comunale non rispondesse a de­
terminati criteri per cui la somma richiesta 
per pareggiare il bilancio potesse essere consi­
derata anche eccessiva e, quindi, che andasse 
ridotta. Ma chi decide quali rami della spesa o 
della entrata debbano essere mantenuti in vi­
ta oppure cancellati? E’ la Commissione pro­
vinciale di controllo?

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli enti 
locali. Certo, per i Comuni fino a ventimila 
abitanti; per i Comuni con oltre ventimila 
abitanti, è la Commissione regionale di finan­
za locale; poi c’è la Commissione centrale.

RENDA. Allora l ’autonomia in materia fi­
nanziaria praticamente non esiste da questo 
punto di vista.

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli enti 
locali. Esiste quando i comuni sono in pareg­
gio, quando non hanno da chiedere integra­
zioni di bilancio allo Stato o alla Regione.

RENDA. No, onorevole Assessore, il proble­
ma è un altro. La Commissione provinciale di 
controllo ha deciso che doveva essere decur­
tata del cinquanta per cento la voce relativa 
all’assistenza ai poveri del paese, mentre per 
un’altra voce ha deciso che andasse decurtata 
del venticinque per cento. Anche questa ma­
teria è di competenza della Commissione?

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli enti 
locali. L’autonomia dei comuni in materia fi­
nanziaria va intesa nel senso che essi possono

amministrarsi i fondi che hanno; ma non han­
no autonomia egualmente larga e definitiva 
quando si tratta di amministrare i fondi che 
debbono chiedere allo Stato. Qui interviene 
la legge, con i vari controlli.

RENDA. Onorevole Assessore, qui non pos­
siamo fare un dialogo. Io dico semplicemente 
che questo modo d’interpretare rautonomia 
comunale è un modo veramente paradossale e, 
quindi, mi dichiaro assolutamente insoddi­
sfatto della risposta.

PRESIDENTE. Si passa aU’interpellanza 
numero 346 degli onorevoli Scaturro ed altri. 
Prego il deputato segretario di darne lettura.

NICASTRO, segretario:
« A ll’Assessore agli enti locali per conoscere 

se dai « suoi servizi ispettivi » sia stato pron­
tamente informato delle denunciate irregola­
rità amministrative al Comune di Cammarata 
di seguito alle quali la Procura della Repub­
blica di Agrigento ha già disposto il sequestro 
di alcuni atti e mandati di pagamento.

Chiedono, inoltre, di conoscere se l’Assesso­
re, in relazione a tali denunzie, non ritenga di 
dovere intervenire, disponendo una inchiesta 
amministrativa per l’accertamento di irrego­
larità, per adottare i provvedimenti di sua 
competenza, stante che il Sindaco ed il Se­
gretario comunale hanno precluso, con com­
portamento già al vaglio del magistrato pe­
nale, ai consiglieri comunali di esercitare il 
loro legittimo potere ispettivo sugli atti della 
amministrazione». (346) (Gli interpellanti 
chiedono lo svolgimento con urgenza)

S caturro - R enda - C arollo 
L u ig i  - V aio la .

, PRESIDENTE. L’onorevole Scaturro desi­
dera illustrare Tinterpellanza?

SCATURRO. Mi rimetto al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 1» 
onorevole Assessore per rispondere all’irf®̂ ' 
pellanza.

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli 
locali. La risposta è telegrafica. Gli onore'

enti
voli

in te rp e lla n ti chiedono se l ’A ssesso ra to  degl* 
en ti lo c a li non  r ite n g a  di d isp o rre  una isp®” 
zione n e i con fro n ti d e l com une d i Cain®^
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rata a seguito delle vicende che sono dagli 
stessi onorevoli interpellanti ricordate. Ri­
spondo che rispezione è stata disposta.

SCATURRO. E le conclusioni?

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli enti 
Iccali. Onorevole Scaturro, lei ha presentato 
iinterpellanza il 29 settembre 1965;, mi con­
senta che in atto non ho io la possibilità di 
dedurre da una relazione che non è ancora 
conclusa. Ho fatto ciò che è stato chiesto.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole Scaturro per dichiarare le ragioni 
per le quali è soddisfatto o no della risposta.

SCATURRO. Signor Presidente, per quan­
to riguarda questa parte io mi dichiaro sod­
disfatto dato che l ’Assessore ha già disposto 
l’inchiesta. Mi auguro che l’inchiesta venga 
completata al più presto possibile.; presen­
teremo un’altra interrogazione o interpel­
lanza per conoscerne l’esito e quindi le con­
seguenze che l’Assessore eventualmente vor­
rà trarre a seguito delle risultanze.

PRESIDENTE. Si passa alla interpellanza 
numero 347 degli onorevoli Scaturro, e altri.

Prego il deputato segretario di darne let­
tura.

NICASTRO, segretario :

« All’Assessore agli enti locali per sapere 
® è a conoscenza che il Sindaco di Caltabel- 
lotta con il suo comportamento impedisce di 
atto ai Consiglieri comunali di minoranza di 
ssercitare il loro legittimo potere ispettivo 
^̂ gli atti dell’Amministrazione.

Questo comportamento assume poi parti- 
“ ari aspetti di gravità allorché gli argo- 

enti riguardano i parenti del Sindaco o di 
s^ssori in carica.

 ̂ a questo comportamento, gli in-
^̂ Tellanti chiedono all’onorevole Assessore 

ritenga di dover disporre un’apposita 
«lesta amministrativa ».. (347)

S caturro - V ajola - R enda.

rey^®®®®hTTE. Ha facoltà di parlare l ’ono- 
° ® Scaturro per illustrare l ’interpellanza.

SCATURRO. MIolto' breveinente, signor 
Presidente e onorevoli colleghi, desidero il­
lustrare la situazione che si è creata e che 
c’è in atto nel Comune di Caltabellotta, dove, 
praticamente, c’è un’amministrazione capeg­
giata dall’avvocato Accursio Pipia che è una 
specie di amministrazione familiare.

Infatti avvengono delle cose stranissime in 
questo paese. Strane, per la verità, ma non 
molto. I lavori pubblici, per esempio, sono 
regolarmente assegnati a una impresa, anzi 
due per essere più precisi; due imprese ap- 
paltatrici dello stesso paese che si chiamano; 
una Pipìa Francesco e l ’altra Pipia Giovan­
ni. Il Sindaco si chiama Pipia Accursio. Poi 
vi è una serie notevolissima di appropriazio­
ni di suolo pubblico di cognati, cugini del 
Sindaco, parenti, consiglieri comunali, asses­
sori eccetera; tutto procede normalissima­
mente.

Vi sono poi altre cose. Il fratello del Sin­
daco, dottore Salvatore Pipia, medico condot­
to del paese, regolarmente ritira lo stipendio 
per un lavoro di 365 giorni all’anno, meptre 
in effetti ne fa 156 all’anno in quanto il ve­
nerdì e il sabato viene a fare delle visite a 
Palermo e il martedì invece se ne va a Sciac­
ca; e così le cose tranquillamente vanno 
avanti.

Nello stesso Comune c’è un consigliere co­
munale delegato del Sindaco nella frazione 
di S. Anna; questi è stato assunto quale 
gu; ,̂rdia municìpa(le ed era già in servizio 
dal 2 luglio scorso prima ancora che il Consi­
glio comunale accettasse le dimissioni del si­
gnor Aquilina Paolo, assunto per chiamata 
diretta.

Quando i consiglieri comunali di opposi­
zione chiedono al Sindaco di Caltabellotta 
spiegazioni sul suo comportamento e sul com­
portamento della Giunta, il Sindaco non si 
degna neppure di rispondere nè alle interro­
gazioni nè alle interpellanze e così va avanti, 
dicendo che sono cose che interessano lui e 
la sua Amministrazione.

A questo punto, noi desideriamo sapere se 
la legge deve entrare anche nel Comune di 
Caltabellotta. Avevamo chiesto una inchie­
sta; non sappiamo se sia stata fatta, ma rite­
niamo che l’Assessore debba accertare se i 
fatti da noi denunciati sono veri. Poi vedremo 
quali provvedimenti prenderà. Attendiamo ora
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di conoscere dall’Assessore a che punto si 
trova rinchiesta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole Assessore.

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli enti 
locali. Signor Presidente, rispondo alla ri­
chiesta formulata daU’onorevole Scatarro in 
sede di illustrazione della sua interpellanza. 
In verità l ’interpellanza non aveva come 
obiettivo le garanzie che al riguardo dovreb­
be dare l ’Assessorato agli enti locali. L’inter­
pellanza lamentava la difficoltà dell’espleta­
mento della funzione ispettiva da parte dei 
consiglieri di minoranza.

L’onorevole Scaturr.j adesso denuncia del­
le irregolarità e mi chiede quali provvedi­
menti l ’Assessorato intenda adottare. Per 
quanto riguarda specificatamente l ’interpel­
lanza, debbo dirgli che le funzioni ispettive 
da parte dei consiglieri comunali di maggio­
ranza o di minoranza non credo che possano 
essere discusse da alcun sindaco. E’ nei diritti 
sanciti dalla legge e ogni consigliere comu­
nale può benissimo chiedere la iscrizione al­
l ’ordine del giorno.

SCATURRO. Il sindaco non l ’ha fatto!

CAROLLO VINCENZO', Assessore, agli enti 
locali. Se il Sindaco non rispetta la legge i 
consiglieri comunali possono chiedere all’As­
sessore agli enti locali di sostituirsi all’Am­
ministrazione attiva, dal momento che l ’Am- 
ministrazione attiva non rispetta la legge. 
Non avrebbe difficoltà alcuna l’Assessorato 
agli Enti locali a convocare, previa diffida di 
autorità, il Consiglio comunale con aU’ordine 
del giorno quanto è stato chiesto legittima- 
mente e quanto illegittimamente non era 
stato accettato dal Sindaco. In materia, quin­
di, l ’Assessorato dà piena garanzia: quando 
dovessero verificarsi situazioni del genere lo 
Assessorato sarebbe pronto ad intervenire;.

L’onorevole Scaturro ha chiesto anche dei 
provvedimenti nei confronti deU’Ammini- 
strazione di Caltabellotta, aggiungendo alle 
ragioni per le quali ha presentato Tinterpel- 
lanza, altre ragioni che hanno costituito il 
contenuto della sua illustrazione. In effetti, 
l ’Amministrazione comunale di Caltabellot­
ta merita delle contestazioni che l ’Assessò-

rato agli enti locali si ripromette di fare. E’ 
stato rilevato infatti, da funzionari espres­
samente inviati a Caltabellotta per esami­
nare la situazione amministrativa di quel 
Comune, che talvolta dai privati è stato oc­
cupato del suolo comunale per una area mag­
giore di quella legalmente concessa.

Sono stati accertati dei casi specifici che 
concernerebbero il dottor Pipia Salvatore, il 
signor Pipia Giovanni, il signor La Sala 
Paolo e altri. Sarebbero state inoltre ese­
guite delle costruzioni abusive sul suolo co­
munale da parte di taluni privati. Il Comune 
raramente intervenuto per mettere ordine 
nel settore; anche l’Ufficio tecnico non avreb­
be funzionato bene.

L’Assessorato farà delle contestazioni e 
naturalmente deciderà a seguito delle con­
trodeduzioni del Comune di Caltabellotta,

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Scaturro per esporre le ragioni per le 
quali è soddisfatto o no della risposta dello 
onorevole Assessore.

SCATURRO. Signor Presidente, io mi di­
chiaro soddisfatto in un certo modo. Vorrei 
pregare l ’onorevole Assessore però di fare in 
modo che oltre alle contestazioni per i fatti 
che ha accertato, circa l ’occupazione del suolo 
comunale proprio da parte di tutte quelle per­
sone che ha già nominato (c’è da aggiungere: 
la Signora Patricola Angelina, cognata dei 
Sindaco, un altro Pipia Pellegrino, parente 
del Sindaco, ed altri personaggi che sono tutti 
quanti parenti di primo grado e di secondo 
grado del Sindaco e della famiglia Pipia) si 
facciano degli accertamenti estesi al funziona­
mento complessivo deirAmrhinistrazione co­
munale. Si potranno così trarre le conseguen­
ze e quindi prendere i provvedimenti neces­
sari atti a tutelare, il diritto dei cittadini e n 
diritto dei consiglieri comunali al rispetto piC' 
no della legalità.

PRESIDENTE. Si passa aU’interpellanz» 
numero 348 degli onorevoli Renda e ScaturiO' 
Prego il deputato segretario di darne lettuia-

NICASTRO, Segretario:

« A ll’Assessore agli enti locali, per
— se è a conoscenza che il Presidente a® 

Commissione provinciale di controllo di Ai
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gente fa parte della Commissione d’esami 
giudicatrice del concorso bandito dal Comune 
di Cattolica Eraclea per tre posti di bidello;

— se non ritiene che una tale partecipazio­
ne sia incompatibile con la funzione di Presi­
dente dell’organo - giurisdizionale di controllo, 
in quanto fa venire meno la necessaria distin­
zione fra controllore e controllato;

_  quali provvedimenti si propone di adot­
tare al fine di normalizzare la situazione ano­
mala determinatasi al Comune di Cattolica ».

R enda - S caturro.

■ PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il pri­
mo firmatario, onorevole Renda per illustrare 
l’interpellanza.

RENDA. Signor Presidente, sarò brevissimo 
nella esposizione. L’interpellanza solleva una 
questioni di stile; se poi ne nasce una que­
stione giuridica lascio all’Assessore di decide­
re. Si tratta di una situazione che non riguarda 
soltanto la Commissione provinciale di con­
trollo di Agrigento, perchè da alcune indagini 
esperite, risulta che analoga situazione esiste 
presso altre provincie, dove si seguono orien­
tamenti di fatto, in mancanza di precise dispo­
sizioni.

La Commissione di controllo come tale è 
un organo giurisdizionale chiamato a decide­
re sulla legittimità degli atti del Comune. 
Quindi, anche nel caso di un concorso bandito 
dal Comune, la Commissione provinciale di 
controllo deve decidere se gli atti del concorso 
siano stati svolti in modo regolare o no. Poi­
ché la materia del concorso è una materia de­
licatissima, è chiaro che la Commissione di 
controllo deve essere al di sopra di qualsiasi 
commistione di fatto nel modo come si svolge 
d concorso. Quando accade, come accade, che 
il Presidente della Commissione di controllo 
0 qualche componente di essa sono chiamati a 
iar parte di una commissione esaminatrice di 
concorso io credo che, dal punto di vista dello 
stile e della opportunità, venga a configurarsi 
toa situazione di incompatibilità di fatto poi­
ché un controllato verrebbe ad essere, nello 
stesso tempo, controllore. Quindi material- 
ttiente la Commissione provinciale di controllo 
'con sarebbe più in grado in questo caso, di 
assolvere il compito istituzionale.

Nel caso specifico denunciato nella interpel- 
ĉiza, noi abbiamo il Presidente della Com-
issione di controllo (faccio una questione

generale, non mi interessa il caso particolare) 
che fa parte di questa commissione di esami 
così come fa parte regolarmente di altre com­
missioni d’esame per altri concorsi comunali.

E’ chiaro che in questo modo nasce il so­
spetto legittimo che lo svolgimento dei con­
corsi non sia garantito dal sistema dei con­
trolli che la legge prevede. Sollevata questa 
questione in conversari anche con persone che 
si intendono di diritto amministrativo è stato 
obiettato che la presenza di un componente 
della Commissione di controllo fra i membri 
della commissione di esame è prevista dai 
regolamenti comunali.

Anche a Palermo, per esempio, è invalsa 
questa prassi; ma a Palermo il Presidente 
della Commissione provinciale di controllo, 
rendendosi conto della delicatezza della que­
stione, avrebbe risolto il problema nel senso 
che nè il Presidente vada a far parte delle 
commissioni d’esame nè i componenti elettivi 
della Commissione. Andrebbero a far parte 
della commissione d’esame, i componenti fun­
zionari. E’ un ripiego che conferma 1’esistenza 
del problema.

Poiché qui si tratta di ispirarci a un criterio 
di carattere generale, desidererei avere dal­
l’Assessore una spiegazione. Ci saranno i re­
golamenti, la prassi, tutto quello che si vuole 
fa me non interessa il caso specifico di Catto­
lica, ma interessa il problema di come noi dob­
biamo difendere e tutelare la dignità delle 
Commissioni di controllo e la loro funziona­
lità; problema aperto per le note questioni 
che sono via via insorte); c’è una incompati­
bilità che per assurdo è legittimata da un re­
golamento.

Il regolamento però fa a pugni con un prin­
cipio di carattere generale stabilito dalla leg­
ge: il controllato non può essere controllore 
e viceversa. Le funzioni del controllore e quel­
le del controllato non possono sovrapporsi. 
Se c’è da modificare il regolamento, lo si mo­
difichi. Sono lieto di potere sollevare questa 
questione di carattere generale partendo da 
un esempio particolare e vorrei augurarmi 
che l’Assessore voglia accogliere questo prin­
cipio di stile e di linearità nel comportamento 
dei pubblici poteid.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Assessore.

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli enti 
locali. Signor Presidente, l’onorevole Renda
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ha sollevato un problema molto delicato, ma 
anche attuale. Io potrei affermare di essere 
di accordo con lui nelhauspicio di non con­
sentire ai componenti delle Commissioni di 
controllo di fare parte delle commissioni esa­
minatrici dei concorsi. Però ho timore di fer­
marmi a questa affermazione secca perchè 
questa mia affermazione potrebbe apparire 
come una conda.nna generale per tutti i com­
ponenti delle Commissioni di controllo, fun­
zionari ed elettivi, della Sicilia.

Per la stessa delicatezza del tema, non è 
utile dare la sensazione che una determinata 
convinzione nasca da una specie di prelimi­
nare e generalizzata condanna nei confronti 
di tutti i componenti delle Commissioni di 
controllo. E’ certo che — come posso qui ben 
chiaramente ammettere — se ho la convinzio­
ne che sia meglio non consentire ai compo­
nenti delle Commissioni provinciali di con­
trollo far parte di commissioni giudicatrici, 
non vorrei che questa mia affermazione suo­
nasse sfiducia nei confronti dei singoli com­
ponenti delle Commissioni.

Il problema però esiste e, per la verità, non 
esiste oggi soltanto; è esistito da sempre. Non 
bisogna infatti dimenticare che quando le 
Prefetture avevano la vigilanza e il controllo 
sulle Amministrazioni comunali, consentiva­
no che i funzionari di Prefettura partecipas­
sero alle 'commissioni giudicatrici pur parte­
cipando successivamente ai Consigli di Pre­
fettura che approvavano o meno le delibera­
zioni. Talvolta però certi atti spiacevoli fini­
scono col suscitare determinati temi delicati 
e col giustificare determinate condanne che 
certo non vanno generalizzate, ma che, una 
volta portate a certi livelli, finiscono con l’as­
sumere ovviamente il carattere della gene­
ralizzazione.

L’Assessorato per gli Enti locali già alcuni 
anni fa aveva emanato una disposizione in 
virtù della quale non sarebbe stato consentito 
ai componenti elettivi delle Commissioni di 
controllo di partecipare, come componenti, 
alle commissioni giudicatrici dei concorsi. Non 
pochi componenti elettivi delle Commissioni 
di controllo insorsero non ammettendo una di- 
scrinMnazione tra componenti elettivi e com­
ponenti funzionari.

In effetti obiettivamente la discriminazione, 
esistente nella disposizione assessoriale, pote­
va apparire assai offensiva. Da qui la neces­
sità di rivedere la disposizione stessa al fine

di eliminare la discriminazione. Così per alcun 
tempo la descriminazione è stata, tolta e i 
componenti della Commissione di controllo 
elettivi o funzionari, hamio liberamente ac­
cettato di far parte delle commissioni esami­
natrici dei concorsi degli enti locali.

D’altra parte quando nei regolamenti dei 
comuni è previsto, quale componente delle 
commissioni dì concorso un rappresentante 
ieri della Prefettura, oggi logicamente della 
Commissione di controllo, non si può conte­
stare al comune di chiedere quale compo­
nente dì una propria commissione di esame 
un componente della Commissione di control­
lo, nè si può contestare alla Commissione di 
controllo la facoltà di lasciare che uno dei 
propri componenti vada a far parte di com­
missioni di esami per concorsi banditi dai 
comuni.

Tuttavia poiché dei fatti spiacevoli sono 
accaduti, o perchè realmente hanno avuto il 
carattere del .piccolo, scandalo o perchè real­
mente hanno avuto un contenuto morale piut­
tosto triste, o perchè hanno dato la sensazione 
che il provvedimento potê sse non apparire 
limpido e cioè hanno suscitato l ’impressione 
che il provvedimento potesse essere fazioso o 
sospetto, io ritengo che in effetti sia utile, 
anche per gli stessi componenti delle Com­
missioni di controllo, non affrontare il ri­
schio della pubblica opinione non sempre in­
formata 0 informata in modo tale da non va­
lutare convenientemente il comportamento, 
non raramente ma direi assai frequentemente, 
corretto e serio dei componenti delle Commis­
sioni stesse. Ma è pur sempre un rischio, al 
quale si espongono i componenti delle Com­
missioni di controllo, funzionari o non fun­
zionari.

Anche io auspico quindi che si vada a creare 
uno strumento giuridico che non rappresenti 
una condanna esplicita nei confro.nti dei com­
ponenti delle Commissioni di controllo nè un̂  
ingenerosa affermazione di sfiducia nei loro 
confronti, ma rappresenti piuttosto una tutela 
della loro dignità.

E’ per questo che io, per mio conto, auspicò 
appunto che il problema si risolva nel senso 
di non consentire ai componenti delle Co®' 
missioni di controllo di far parte delle comj 
missioni di concorsi. Una soluzione in ' 
senso è allo studio da parte deU’Assessorato 
agli enti locali, con molta accortezza e deli­
catezza, proprio per non urtare suscettibilî '̂ '
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Renda per esporre le ragioni per le 
quali è soddisfatto o no della risposta dello 
onorevole Assessore.

RENDA. Dichiaro di essere soddisfatto del­
la risposta dell’Assessore, riaffermando alcu­
ne preoccupazioni che egli ha espresso e spe- 
■cificando meglio anche il mio punto di vista.

La mia ■ interpellanza sollevava una que­
stione di compatibilità non una questione di 
merito; non credo che noi qui dobbiamo in­
vestire nè i componenti le Commissioni di 
controllo come singoli, nè le Commissioni di 
controllo in quanto tali. C’è solo un problema 
di competenza. Esistono delle norme di legge 
che stabiliscono incompatibilità, per cui se si 
è deputati non si possono avere determinate 
cariche. Noi abbiamo approvato delle leggi in 
cui si è affermato chiaramente che i deputati 
in carica non possono far parte di Consigli di 
amministrazione di determinati enti o istituti. 
Questo non offende il corpo legislativo. E’ un 
problema di competenza.

Se noi stabiliamo, non con senso di recrimi­
nazione, ma come questione di principio, che 
la carica di componente delle Commissioni 
provinciali di controllo è incompatibile con 
attribuzioni e compiti che sono di pertinenza 
degli organi sottoposti al controllo delle Com­
missioni stesse, facciamo una questione di ca­
rattere generale. Quindi, senza dare il sapore 
di scandalo, onorevole Assessore, senza dare 
il sapore di risolvere problemi morali, ma 
invece per dare una più precisa delineazione 
delle competenze degli organi chiamati ad 
operare nel settore delicatissimo degli enti 
locali, io credo, che dovremmo auspicare una 
pronta e rapida soluzione del problema in 
ì̂uesto senso.
L’Assessore non ha indicato in questa sede 

Lquale tipo di strumento l’Assessorato inten- 
e ricorrere per risolvere la questione; evi- 
entemente è prematuro configurare la cosa

Ad ogni modo, vorrei augurarmi che al più
presto si arrivi ad una definizione, proprio nel 
senso di tutelare il rispetto e l ’autorità delle 
°®®iissioni di controllo.

mi riferisco a nessun fatto specifico e 
®̂11 interpellanza, ripeto, non avevo problemi 
'borito da sollevare. Il problema era invece

1 carattere generale.
att con l’Assessore che la situazione

naie di anormalità crea nell’opinione pub­

blica un discredito. Quando a livello comunale 
(noi sappiamo che materia delicata è questa!) 
capita che i nomi dei vincitori di un deter­
minato concorso al posto di bidello, si cono­
scono già prima che vengano banditi i con­
corsi, e che poi, alla fine dei concorsi, il vin­
citore è proprio quello che la voce del popolo 
— che poi non è la voce del popolo, ma è la 
voce della verità — aveva indicato, il concorso 
appare come una burla. Se, poi, nel concorso- 
burla, c’entra, quale componente della com­
missione di esami, il membro della Commis­
sione provinciale di controllo, allora abbiamo 
una burla con qualche cosa di più.

Quindi, proprio perchè ci troviamo di fron­
te ad una situazione anormale, abbiamo inte­
resse a tutelare il rispetto di tutti; degli 
organi, dei controllati e dei controllori, in mo­
do tale che, quando queste pastette vengono 
fatte (e vengono fatte), ci sia la possibilità, 
da parte del cittadino, di fare ricorso alla 
Commissione provinciale di controllo, la quale 
può entrare nel merito. Non si capisce, ovvia­
mente, che senso abbia il ricorso alla Com­
missione provinciale di controllo contro l ’esito 
di un concorso, allorquando il giudizio è stato 
dato da una commissione di esami il cui pre­
sidente è il Presidente della Commissione di 
controllo.

Convengo con l ’Assessore che si tratta di 
materia delicata e che non si deve dare al 
provvedimento un carattere di generale con­
danna e disapprovazione all’operato delle 
Commissioni. Quello che fino ad oggi si è 
fatto, si è fatto sulla base di una prassi, di un 
regolamento, comunque di una consuetudine.

Entro questi hmiti la risposta dell’Assessore 
mi trova soddisfatto, ma vorrei dire che ba­
sterebbe intanto una circolare dell’Assessore 
per dire che per ragioni di opportunità, anche 
se i regolamenti dicono che si possa fare di­
versamente, i componenti delle Commissioni 
di controllo, elettivi o non elettivi, sono invi­
tati per ragioni di cautela, di prudenza, di op­
portunità, a non fare pai'te delle commissioni 
esaminatrici. Una cosa di questo genere l’As­
sessore potrebbe farla, anche sotto la spinta 
di questa discussione che stasera con tanta 
serenità abbiamo fatto.

PRESIDENTE. La seduta è rinviata a do­
mani, alle ore 17, con il seguente ordine del 
giorno :
A. — Comunicazioni,
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B. — Lettura, ai sensi e per gli effetti degli
articoli 73, lettèra D) e 143 del Regola­
mento interno, delle mozioni: 

numero 55: « Provvedimenti per il 
funzionamento deU’Einte di sviluppo 
agricolo' », degli onorevoli Giacalone 
Vito, Taormina, Russo Michele, La Tor­
re, Corallo, Cortese, Genovese, Sca­
tarro, La Porta, Renda, Tuccari, Mar- 
raro, Cola j anni;

numero 56: «Decisioni del Consiglio 
di amministrazione deU’Ente minerario 

■ siciliano in ordine agli accordi con lo 
E.N.I. e con l ’Edison », degli onorevoli, 
Cortese, Rossitto, La Torre, Nicastro, 
Prestipino Giarritta, Mararro, La Por­
ta, Varvaro, Tuccari, Giacalone Vito, 
Colajanni, Renda, Scaturro, Vajola, Di 
Bennardo, Carello Luigi, Carbone, Mes- 
sana, Miceli, Ovazza, Romano, Santan- 
gelo.

C. — Discussione dei disegni di legge:
1) « Istituzione d^ ruoli organici

provvisori deirAssessorato regionale 
dello sviluppo economico» (326);

2) « Partecipazione della Regione si­
ciliana all’aumento del fondo di dota­
zione deiristituto regionale per il finan­
ziamento alle industrie siciliane » (90);

3) « Interpretazione autentica dell’ar­
ticolo 2 della legge regionale 15 aprile 
1963, numero 29, concernente norme 
sul rapporto di lavoro dei dipendenti 
delle esattorie delle imposte dirette» 
(285);

4) « Provvidènze per i Consorzi di 
bonifica » (95) (Seguito).

La seduta è tolta alle ore 20,30.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore Generale 

Avv. Giuseppe Vaccarino

Arti Grafiche A. RENNA - Palermo
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Allegato

Risposte scritte ad  interrogazioni

MESSANA. — AlVAssessore alla pubblica 
istruzione «per conoscere:

1) la qualità ed il costo delle macchine­
utensili acquistate per le scuole professionali;

2) le modalità adottate per l ’acquisto di 
detta attrezzatura ed i criteri seguiti nella 
assegnazione alle varie scuole». (561) {An­
nunziata V8 giugno 1965)

Risposta. — « In risposta al contenuto del­
l’interrogazione in oggetto, si comunica quan­
to segue:’

1) Le macchine utensili acquistate per le 
Scuole professionali sono:

a) n. 70 torni paralleli da mm. 1000 — 
Ditta fornitrice Padovani & C. di S. Giorgio 
su Legnano (Milano) al prezzo di L. 1.750.000 
cadauno;

b) n. 12 torni paralleli da mm. 220 — Dit­
ta fornitrice ” OMAP ” di Alberto Pinchiroli 
— S. Giorgio su Legnano (Milano) al prezzo

L. 2.570.000 cadauno;
c) n. 8 fresatrici universali Ditta forni­

trice ” Utensileria Olivetti Macchine ” di Mi­
lano al prezzo , di L. 4.400.000 cadauno;
. 2) Le macchine sono state acquistate col 

sistema della trattativa privata dopo avere 
interpellato altre ditte concorrenti.

I decreti di approvazione dei contratti sono 
 ̂nti confortati dal prescritto parere del Con­
siglio di giustizia amministrativa.

Urea i criteri di assegnazione ■ si è tenuto 
'̂ nnto delle richieste dei direttori, delie neces-

a delle scuole industriali autonome in rela-
lone al grado di efficienza ed al numero degli 
unni frequentanti.
In

guate
particolare le màcchine sono' state asse-

nome segue:

a) i 70 torni da mm. 1000:
n. 16 alla Scuola professionale di Modica;
n. 10 » » » » Sommatino;
n. 10 » » » » Salemi;
n. 20 » » » » Alcamo;
n. 10 » » » » Caltagirone;
n. 4 » » » » Castellam­

mare del
Golfo.

b) i 12 torni da mm. 2000:
n. 5 alla Scuola professionale di Modica 
n. 1 » » » » Sommatine;
n. 2 » » » » Alcamo
n. 2 » » » » Caltagirone;
n. 2 » » » » Castellam­

mare del Golfo
c) le 8 fresatrici:

n. 3 alla Scuola professionale di Modica; 
n. 2 » » » » Sommatino;
n. 3 ». » » » Alcamo.

E’ in corso di perfezionamento l’acquisto di 
macchine tipografiche e relativi accessori per 
l ’importo di L. 29.338.900 con la Ditta Nebiolo 
di Torino e per l’importo di L. 19.584.600 con 
la Ditta Capitini di Milano.

Tale ultimo materiale è da assegnare alla 
Scuola professionale regionale tipo industriale 

(22 settembre 1965)di Caltagirone

Resoconti, f. 339

L’Assessore 
G iacalone D iego.

ROSSITTO. — All’Assessore agli enti locali 
■« Per conoscere quali provvedimenti abbia 
preso o intenda prendere per impedire le as­
sunzioni illegali di personale attuate dall’Am- 
ministrazipne comunale di Giarratana, pro­
vincia di Ragusa.

(500)
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Questa pratica di assunzioni illegali è. stata 
denunziata anche ultimamente dal Consigliere 
comunale Mazza Giuseppe con opposizione 
formulata alla Commissione provinciale di 
controllo di Ragusa e, per conoscenza, all’As­
sessore regionale agli enti locali ». (563) (An­
nunziata V8 giugno 1965)

R ispo st a  —■ « Con riferimento all’interroga­
zione in oggetto indicata e a seguito di oppor­
tuni accertamenti presso la competente Com­
missione provinciale di controllo si comunica 
quanto segue;

Con deliberazione di Giunta numero 77 del 
25 aprile 1965, l ’Amministrazione comunale di 
Giarratana ha assunto, per chiamata diretta, 
tale Alderisi Francesco al posto di ruolo va­
cante di aiutante messo inserviente autista.

L’Organo di controllo ha riscontrato legitti­
mo, in data 5 maggio 1965, l ’atto sopra speci­
ficato, sia perchè il vigente regolamento or­
ganico del Comune di Giarratana prescrive 
per Lassunzione dei salariati la nomina per 
chiamata diretta, sia perchè l’Opera Naziona­
le Invalidi di guerra, ha dato il proprio nulla 
osta, non avendo nominativi da segnalare al 
riguardo.

L’esposto del consigliere comunale Mazza 
Giuseppe è pervenuto all’Organo di controllo 
dopo la pronuncia da parte della Commis­
sione stessa sull’atto comunale denunziato dal 
Mazza; tale esposto, comunque, non ha rile­
vato fatti nuovi ohe potessero inficiare, a giu­
dizio della C.P.C. di Ragusa, la legittimità 
della citata deliberazione comunale ». (29 set­
tem bre  1965)

L’Assessore 
Carollo V incenzo.

LA PORTA — A ll’A ssessore agli enti locxili 
« Per conoscere i criteri di ripartizione tra le 
varie province siciliane delle somme stanziate 
per l ’Unione Italiana Ciechi nonché l’entità 
delle somme effettivamente erogate negli an­
ni 1963, 1964 e 1965 a favore delle sedi esisten­
ti nelle province siciliane ». (569) (A nnunziata  
il 15 giugno 1965)

R ispo sta  — « Con riferimento alla interro­
gazione in oggetto indicata, si comunica che 
questo Assessorato è intervenuto in favore 
della Unione Italiana Ciechi con contributi as­

segnati alle Sezioni regolarmente riconosciute 
dalla stessa Unione Italiana Ciechi nell’ambito 
della Regione Siciliana.

Le Sezioni di cui sopra, e alle quali l ’Unione 
Italiana Ciechi ha attribuito una gestione au­
tonoma, sono quelle di Palermo (che com­
prende le sottoscrizioni di Agrigento, Paler­
mo e Trapani), di Catania (che comprende le 
sottosezioni di Catania, Ragusa e Siracusa), 
e di Messina (che comprende le sottosezioni 
di Caltanissetta, Enna e Messina).

Nelle assegnazioni di contributi si è tenuto 
conto dei piani assistenziali proposti dalla 
Unione Italiana Ciechi, ed è stato anche te­
nuto presente, a titolo orientativo, il numero 
dei ciechi iscritti nell’ambito di competenza 
territoriale di ciascuna delle tre Sezioni rego­
larmente riconosciute dalla stessa Unione.

Per quanto concerne la entità delle somme 
effettivamente erogate in favore delle tre Se­
zioni suddette, si comunicano di seguito le re­
lative cifre:

a) nell’esercizio 1963-64 L. 15.000.000
b) nell’esercizio semestrale

1964 » 11.000.000I

c) nell’esercizio 1965 (in ap­
plicazione della legge re­
gionale 31 dicembre 1964
numero 34». » 30.000.000

(6 novem bre  1965)

L ’Assessore  
Carollo V incenzo.

TUCCARI. — A ll’A ssessore a ll’agricoltun  
e foreste) « per conoscere se non intenda solle' 
citare presso lo stesso Ministero la fissazione 
dei criteri di ripartizione, a favore della Sici' 
lia, delle somme stanziate con la legge 14 feb­
braio 1964, numero 38, cui ha fatto seguito il 
Decreto ministeriale 27 agosto 1964 che deli­
mitava le zone colpite da avversità atmosferi­
che; e per sapere se, definita sollecitamente 
.questa fase di applicazione della legge, non 
ritenga di impartire pronte disposizioni 
Ispettorati provinciali della agricoltura »■ 
(570). (Annunziata il 15 giugno 1965)

R ispo st a . — ̂« In relazione al contenuto del­
la interrogazione segnata in oggetto, si fa P*’®) 
sente che l ’assegnazione di Lire 499 milio  ̂
a favore della Sicilia per gli interventi di cui
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all’articolo 1 della legge 21 luglio 1960, nume­
ro 739 è stata disposta dal Ministero Agricol­
tura, in applicazione della legge 14 febbraio 
1964, numero 38, sulla base'dei dati forniti da­
gli Ispettorati agrari provinciali della Sicilia 
in ordine alla natura e alla entità dei danni 
subiti dalle aziende agricole nel biennio 1 mar­
zo 1962 - 15 marzo 1964.

Per quanto attiene al ritardo nelPinizio del­
la concreta erogazione dei contributi, esso non 
può essere attribuito agli Ispettorati agrari 
provinciali, nè tanto meno a questo Assesso­
rato, e ciò in quanto il Ministero Agricoltura 
ha provveduto a disporre il pagamento della 
somma assegnata alla Regione Siciliana con 
provvedimento del 18 marzo 1965, registrato 
alla Corte dei Conti il 13 maggio 1965. Il Ban­
co di Sicilia ha comunicato, infine, in data 21 
luglio 1965, l ’avvenuto incasso dello stanzia­
mento di Lire 499 milioni.

In seguito alla istituzione del relativo ca­
pitolo di spesa questo Assessorato ha provve­
duto a ripartire lo stanziamento a favore degli 
Isnettorati agrari provinciali.

Il criterio seguito nella ripartizione della 
somma è stato quello di tenere conto dell’ef­
fettivo fabbisogno di fondi denunciato da cia­
scun Ispettorato Agrario, sulla base delle do­
mande di contributo presentate dagli interes­
sati, nei termini prescritti.

Sono state, pertanto, assegnate ed accredi­
tate le seguenti somme:

Ispettorato provinciale della 
Agricoltura di Agrigento L. 38.000.000

Ispettorato provinciale della 
Agricoltura di Caltanissetta » 20.000.000

Ispettorato provinciale della 
Agricoltura di Catania » 5.000.000

Ispettorato provinciale della 
Agricoltura di Enna » 40.000.000

Ispettorato provinciale della 
Agricoltura di Messina » 100.000.000

Ispettorato provinciale della 
gdcoltura di Palermo » 1.000.000
Ispettorato provinciale della 

Agricoltura di Siracusa » 30.000.000
spettorato provinciale della 

Agricoltura di Trapani - » 170.000.000
j Ispettorato riioartimentale 

Ile Foreste di Catania » 25.000.000
 ̂iP^ttorato ripartimentale

e Foreste di Messina » 48.000.000
(jglfl’tttorato ripartimentale

® Poreste di Palermo » 22.000.000

La sonoma- di Lire 22 milioni, assegnata allo 
Ispettorato ripartimentale delle Foreste di Pa­
lermo dovrà essere utilizzata, fino all’importo 
di Lire '3 milioni, per interventi nella provin­
cia di Agrigento e nel rimanente limite di Lire 
19 milioni per interventi nella provincia di 
Trapani.

Non appena le somme cosi accreditate sa­
ranno esigibili, gli Ispettorati agrari provin­
ciali daranno inizio alle concessioni ed alle li­
quidazioni deh contributi a favore degli inte­
ressati.

Per quel che concerne le modalità di conces­
sione ed il contenuto degli interventi contri­
butivi, essi sono stabiliti all’articolo 1 della 
legge 21 luglio 1160, numero 739. nonché nelle 
circolari ministeriali per l’applicazione di en­
trambe le leggi citate». (29 ottobre 1965)

L’Assessore
F asino .

GIUMMARRA - AVOLA. — All’Assessore 
all’agricoltura e foreste « per sapere se non 
ritenga di dovere urgentemente interessare il 
Ministero deiragricoltura per la modifica del­
la norma contenuta nel D.P.R. 12 febbraio 
1965, numero 162, relativa al divieto di ag­
giunta nei vini di mosto cotto a fuoco diretto 
e se non ritenga di rilevare che il trattamento 
usato a favore dei produttori di vino Marsala, 
esentati dal divieto, ed a danno dei produttori 
del vino tipico ambrato e cerasuolo di Comiso 
e di Vittoria, non produca ingenti danni alla 
vastissima categoria dei produttori del ragu­
sano e non avvìi la scomparsa dei vini tipici e 
speciali apprezzati e prodotti con naturali me­
todi collaudati da secolare escerienza». (572) 
(Annunziata il 15 giugno 1965)

R ispo sta . — « In ordine all’interrogazione 
di cui all’oggetto, si significa che l’aggiunta 
di mosto cotto ai vini non è stata mai consen­
tita dalla legislazione vinicola italiana, ad ec­
cezione del vino Marsala, per la preparazione 
del quale tale prodotto costituisce uno degli 
ingredienti essenziali e la cui produzione è 
peraltro regolata dalla legge speciale nume­
ro 1069 del 4 novembre 1950 e relativo rego­
lamento.

Il decreto del Presidente della Repubblica 
12 febbraio 1964, numero 162 recante « Norme 
per la repressione delle frodi nella produzione



Resoconti Parlamentari 2384 Assemblea Regionale SiciliiOtl(

V L egislatura eCXCVIII SEDUTA 17 Novembre

e nel commercio dei mosti, vini e aceti », ana­
logamente a quanto stabilito dalla legge nu­
mero 2033 del 15 ottobre 1923 e relativo rego­
lamento (articolo 50, comma a)), ha mantenu­
to il divieto dell’aggiunta di mosto cotto ai 
vini diversi dal Marsala.

Ciò ad evitare che vengano prodotti, fuori 
della zona delimitata dalla presente legge spe­
ciale, vini più 0 meno marsaleggianti che, pur 
non possedendo le particolari caratteristiche 
organolettiche del Marsala, potrebbero inge­
nerare confusione e prestarsi a frodi e specu­
lazioni, con grave pregiudizio per il buon no­
me del Marsala che riveste importanza vitale 
per gli agricoltori e per gli operatori economi­
ci del settore vitivinicolo delle provincie di 
Trapani, Palermo ed Agrigento e per l ’econo­
mia siciliana in generale, alimentando una no­
tevole corrente di esportazione verso le altre 
regioni d’Italia e l’Estero.

D’altra parte l ’esiguità delle produzioni dei 
vini ambrato e cerasuolo di Comiso e Vittoria 
(poche centinaia di hi. rispetto alle centinaia 
di migliaia di hi. di Marsala), che possono es­
sere ugualmente prodotti senza l’impiego del 
mosto cotto, non può costituire la causa di ag­
gravamento della crisi o addirittura della 
scomparsa di un prodotto tipico siciliano co­
nosciuto ed apprezzato in quasi tutti i Paesi 
del mondo.

Il problema, pertanto, dovrà essere riguar­
dato nei suoi molteplici aspetti tecnici, eco­
nomici e sociali, dopo di che potranno essere 
studiati appositi strumenti legislativi da pro- 

. porsi in sede conpetente per la tutela di tutti 
i vini tipici che vengono prodotti in Sicilia 
compresi « l ’ambrato » ed il « cerasuolo » di 
Comiso e di Vittoria ». (29 ottobre 1965)

L’Assessore
F asino .

CADILI - SALLJCANO - BUFFA. — Allo 
Assessore alla pubblica istruzione « per sa­
pere quale iniziativa ha preso il Governo re­
gionale in seguito alla disposizione del Go­
verno nazionale, con circolare del Ministero 
della pubblica istx'uzione, prot. numero 7576, 
del 28 aprile 1958, di rifiutare validità alle 
tessere di libero ingresso nei musei, della 
Sicilia rilasciate da codesto Assessorato.

Gli interroganti desiderano, altresì, cono­
scere quale è stato il numero complessivo dei

visitatori degli Istituti di antichità e d’arte 
della Sicilia nell’anno 1964, e quanti di essi 
hanno pagato l’ingresso». (577) (Annunziati 
il 22 giugno 1965)

K isp o st a . —  « In risposta aU’interrogazio- 
ne in oggetto, si comunica quanto segue:

Per quanto riguarda il contenuto ' del pri­
mo punto è necessario rammentare come la 
questione relativa al rilascio delle, tessere di 
libero ingresso nei Musei della Sicilia formò 
a suo tempo oggetto di numerosa corrispon­
denza tra l ’Assessorato e il Ministero della 
pubblica istruzione; il Ministero, dopo di 
aver sentito il parere del Ministero del teso­
ro e delle finanze, rese noto che, allo stato 
delle disposizioni legislative in materia, la 
competenza nel rilascio di dette tessere era 
ed è di pertinenza esclusiva del Ministero 
della pubblica istruzione ai sensi della leg­
ge 26 novembre 1955, numero 1317, e in con­
seguenza non può riconoscersi validità alle 
tessere di libero ingresso rilasciato dall’As­
sessorato.

(Pertanto, i rilievi prospettati dagli ono­
revoli interroganti discendono direttamente 
dalla situazione di particolare disagio e con­
seguente alla mancata attuazione del pas­
saggio dei servizi previsto dallo Statuto del­
la Regione siciliana nel settore della pubbli­
ca istruzione.

Circa poi il numero dei visitatori per Tan­
no 1964, si precisa che essi sono stati:

— a pagamento numero 355.652;
— con ingresso gratuito perchè esenti 

tassa numero 38.380;
— con ingresso gratuito, nei giorni con­

sentiti. numero 129.340 ». (7 'ottobre 1965)

L’Assessore 
G iacalone Diego-

CELI. — All’Assessore alle finanze «P̂  
conoscere se non intende subito intervenir® 
ad eliminare il disagio verificatosi daU’invi® 
in riscossione di varie annualità aimetra. 
dall’imposta terreni nel periodo di sei 
in vari comuni della provincia di Messirr®' 
quali Antillo, Cesarò, Mongiuffì Melia.

E’ ovvia la impossibilità dei produti 
agricoli di far fronte a tale onere conce',̂  
trato in poco tempo ». (589) (Annunzî "̂  ̂
30 giugno 1965)
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Rispo sta . —  « Con riferimento alla inter­
rogazione sopra citata, si fa presente quanto 
segue :

Circa la riscossione dei carichi arretrati 
nei Comuni di Mongiuffi, Melia e Antillo, ca­
richi che rispetto all’anno in corso si riduce- 
vano solo agli anni 1962 e 1964 in quanto la 
risccssione di quello relativo all’anno 1963 si 
era esaurita con la rata di febbraio 1965, non 
si è ritenuto di dovere adottare provvedi­
menti di rinvio per le seguenti conside­
razioni:

I carichi dell’anno 1962 in riscossione ri­
flettevano imposte per importi del tutto tra­
scurabili, essendo stata mantenuta in vigore 
la sospensione della riscossione dell’imposta 
terreni e del reddito agrario con il, rinvio del­
la stessa in coincidenza della esecuzione de­
gli sgravi emessi ai sensi dell’articolo 9 della 
legge 21 luglio 1960, numero 739.

Per il carico del 1964, la cui riscossione era 
stata differita per evitarne il cumulo con 
quello arretrato del 1963, si è ritentto di di­
sporre la ripresa della riscossione poiché nel 
frattempo erano venute a cessare le condi­
zioni che avevano dato luogo al cennato dif­
ferimento.

D’altro canto non sarebbe stato possibile 
evitarne il cumulo anche se si fosse differita 
ulteriormente la riscossione all’anno 1966.

Per il Comune di Mandacini Pagliara, nei 
confronti del quale i carichi arretrati erano 
più gravosi in quanto comprendevano gli 
anni 1962, 1963 e 1964, ho ritenuto opportu­
no di porre in riscossione soltanto i carichi 
degli anni 1962 (per le sole partite non am­
messe agli sgravi di cui all’articolo 9 della 
legge 27 luglio 1960, numero 39) e del 1963, 
rinviando ulteriormente la riscossione del 
carico relativo all’anno 1964 in sei rate egua­
li a partire dalla scadenza di febbraio 1966.

Per quanto concerne il Comune di Cesano, 
»ei confronti del quale il carico arretrato era 
limitato all’.anno 1962 ed ai contribuenti non 
ammessi allo sgravio previsto dalla ripetuta 
J®gge numero 739 del 1960, è stata disposta 
la riscossione del carico anzidetto (imposta 
terreni e reddito agrario) in 15' rate a decor- 
'®re da agosto 1965, in conformità alla dispo­
sizione ministeriale numero 200656 del 27 
^arzo 1964.

t-la quanto precede si può rilevare chiara­
mente che nulla è stato trascurato dallo scri­

vente al fine di porre i contribuenti agricol­
tori dei Comuni anzidetti nelle migliori con­
dizioni per potere assolvere i propri obbli­
ghi verso il fìsco ». (21 settembre 1965)

L’Assessore
S a m m a r c o .

LO MAGRO. — All’Assessore agli enti lo­
cali « per sapere:

1) se è a conoscenza del malumore dif­
fusosi fra le varie Sottosezioni deU’Unione 
Ciechi deU’Isoia per via di una distribuzione 
di contributi operata dalle Sezioni dell’Isola 
fra le dipendenti Sottosezioni in proporzioni 
non sempre perequate;

2) se non ritiene di reperire in sede di 
erogazione dei contributi annuali in favore 
deirUnione Ciechi, un diverso criterio che 
consenta, con sistema più diretto, di far par­
tecipare tutti gli associati deH’Unione Ciechi 
dell’Isola ai benefìci di intervento finanziario 
che pure l’Assessorato enti locali opera, ma­
gari distribuendo i predetti contributi annuali 
fra le singole Sottosezioni piuttosto che fra 
l e , Sezioni ed in relazione al numero degli 
iscritti ». (595) (Annunziata il 21 settembre 
1965)

R ispo sta . — « Con riferimento alla inter­
rogazione in oggetto indico t̂a, si comunica 
che questo Assessorato è intervenuto in fa­
vore della Unione Italiana Ciechi con contri­
buti assegnati alle Sezioni regolarmente ri­
conosciute dalla stessa Unione nell’ambito 
della Regione siciliana. Si precisa inoltre che, 
allo scopo di far partecipare tutti gli asso­
ciati della Unione Ciechi dell’Isola ai bene­
fici degli interventi finanziari, sì è sempre 
tenuto conto dei piani assistenziali proposti, 
dalla Unione Italiana Ciechi, ed è stato an­
che tenuto presente, a titolo orientativo, il 
numero dei ciechi iscritti nell’ambito di com­
petenza territoriale di ciascuna delle tre Se­
zioni regolarmente riconosciute dalla stessa 
Unione.

Si comunica, infine, che da una ispezione 
disposta ed effettuata nel luglio scorso pres­
so la Sezione, di Catania è stato rilevato che 
con deliberazione del 24 ottobre 1964 adot­
tata da quel consiglio di sezione (con la par­
tecipazione anche , del Presidente della sot­
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tosezione di Siracusa) fu provveduto a ripar­
tire la cifra deirassegnazione ricevuta in ra­
gione degli iscritti presso ciascuna delle tre 
sottosezioni (Catania, Ragusa e Siracusa), 
previo accantonarnemo di una certa sonuTia 
da impiegarsi per servizi' comuni a tutte e 
tre le sottosezioni sopra indicate ». (6 novem­
bre 1965)

L’Assessore 
C arollo V in cen zo .

RENDA - SCATURRO - OVAZZA. — Allo 
Assessore al lavoro e alla cooperazione « per 
conoscere se non ritiene opportuno procedere 
aU’immediato allontanamento dalla provincia 
di Agrigento, dell’attuale Direttore deU’uffi- 
cio provinciale del servizio dei contributi agri­
coli unificati, il quale ha dato luogo a continue 
e giustificate agitazioni sindacali, da parte dei 
lavoratori della terra, e ciò per le sue azioni 
sconsiderate ed irresponsabili, relative alle 
arbitrarie cancellazioni dei lavoratori agricoli 
dagli elenchi anagrafici.

Il predetto funzionario, oltre a provocare 
una vivace tensione sindacale nella provincia, 
ha minacciato di denunzia giudiziaria alcuni 
Presidenti e componenti le Commissioni co­
munali di cui aU’articolo 4 del D. L. L. 8 feb­
braio 1945, numero 75, ed ha altresì urtato le 
Autorità provinciali, non tenendo minima­
mente conto della loro opera moderatrice, ed 
infine creando rapporti assurdi ed inconcepi­
bili con tutti i funzionari dipendenti dallo 
Ufficio, i quali neh condividono i sistemi di 
direzione e di applicazione delle norme in vi­
gore, attuate dal medesimo.

Gli interroganti chiedono, infine, all’Asses­
sore se non ritiene necessario ed urgente il 
suo autorevole intervento, al fine di norma­
lizzare la situazione venutasi à creare nella 
provincia di Agrigento, dove per la partico­
lare depressione economica della stessa, gli 
elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli as­
solvono ad una impotente funzione sociale ed 
umana ». (604) (Annunziata il 21 settembre 
1965)

R isp o s t a . —  In riferimento all’interroga­
zione segnata in oggetto, ricordo agli onore­
voli interoganti, che, purtroppo, lo stato di 
agitazione verificatosi dal 1° luglio al 31 ago­
sto 1965, non ha investito la sola provincia di 
Agrigento ma tutta la Sicilia.

Ricordo, inoltre, che l ’unico'dei Direttori 
degli Uffici provinciali dei servizi contributi 
agricoli unificati, che, nella fase preparatoria 
relativa all’applicazione della legge numero 
322 del 5 marzo 1963, non ebbe ad istituire 
i libretti di lavoro fu proprio l ’attuale Diret­
tore di Agrigento, in contrasto con le dispo­
sizioni prefettizie e con l ’operato dei colleghi 
delle altre provincie.

Tuttavia, posso assicurare che, ove a questo 
Assessorato dovesse risultare per Agrigento o 
per le altre provincie, un comportamento con­
trario agli interessi dei lavoratori agricoli — 
che debbono essere tutelati e non perseguitati 
—, sarà mia cura intervenire tempestivamente 
ed adeguatamente.

Pertanto, invito agli onorevoli interroganti a 
fornirmi i nommativi dei lavoratori agricoli 
che sono stati arbitrariamente cancellati dai 
relativi elenchi anagrafici». (31 ottobre 1965)

L’Assessore
Dentini.

MICELI - CAROLLO LUIGI. — All’Asses­
sore al lavoro e alla cooperazione « per cono­
scere:

— quanti e quali cantieri scuola sono stati 
finanziati dal 1963 ad oggi, con destinazione 
riparazione strade, nel Comune di Altofonte 
(Palermo), nonché l’ammontare della spesa 
per ogni singolo cantiere;

— in quali dei 'sopradetti cantieri i lavori 
risultino completati o in via di completa­
mento ». (610) (Annunziata il 21 settembre 
1965)

R isp o st a . —  « Con riferimento all’interro­
gazione in oggetto, si porta a conoscenza degli 
interroganti che dal 1963 ad oggi sono stati 
istituiti i seguenti cantieri di lavoro:
D.L. P. R. S. 31 ottobre 1951, n. 3:

1) N. 1777/PA 606 - Sist, Via Villafranca 
D. A. n. 273/3 del 25 maggio 1963 L. 3.95 8.0000 
Rendiconto Richiesto il 19 dicembre 1964 e 
recentemente sollecitato per la quarta volta)

2) N. 1972/PA. 714 - Sist. della Via Masina 
D. A. 324/3 del 16 giugno 1964 L. 814.000 -- 
ILCantiere trovasi in fase di svolgimento:

3) N. 1986/PA. 724 Sist. Vie Case Escal e 
Vie dell’Orto e S. Brigida D. A. n. 338/3 dei 
16 giugno 1964 L. 4.691.000 — ILCantiere 
trovasi in fase di svolgimento;
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4) N. 2161/PA. 817 - Sist. strada di accesso 
al Cimitero — D. A. 70/3 del 26 marzo 1965 
L, 8.997.000 — In data 10 settembre 1965 con 
nota n. 4835 è stata sollecitata la proposta del 
personale di direzione;
0. S. Legge 18 marzo 1959, n. 7;

1) N. 2038/PA/DS - Sist. strada Ficiligno 
Meccini detta Giarromesi — D. A. 63/5 del- 
ril gennaio 1964 L. 1.348.360 — Il Cantiere ha 
avuto termine il 27 giugno 1964; (In corso 
Rich. Rendiconto - 1“ sollecito)

2) N. 2412/PA/DS - Sist. strada Ficiligno 
Meccini detta Giarromesi —■ D. A. n. 109/5 
del 15 maggio 1965 L. 792.170 —■ In data 6 set­
tembre 1965 con nota N. 4411/65 sono stati 
sollecitati i preliminari organizzativi onde 
dare inizio ai lavori. (14 settembre 1965)

L’Assessore
L entini.

MICELI - CAROLLO LUIGI. — All’Asses­
sore all’igiene e sanità « per conoscere se sono 
stati finanziati lavori per la costruzione di fo­
gnature nella via Rimembranza di Altofonte 
(Palermo), e se tale finanziamento sia relati­
vo, 0 meno, alla fognatura deU’intera strada; 
in caso affermativo, per conoscere l ’ammonta­
re del finanziamento, nonché il nome dell’im­
presa alla quale sono stati affidati i lavori». 
(SU) {Annunziata il 21 séttembre 1965)

Risposta. —  « In riferimento alla interroga­
zione rivolta allo scrivente dalle Signorie loro 
onorevoli si comunica quanto appresso:

Con D. A. numero 5743 dell’S Settembre 
1960, registrato alla Corte dei Conti il 26 otto- 
lire 1960, registro 1, foglio 138, è stato con- 
cesso al comune di'Altofonte un contributo di 
C. 2.000.000, pari al 100 per cento della spesa 
prevista per l’esecuzione dei lavori di ripara­
zione di alcuni tratti della fognatura nelle vie 
rimembranza. Macello e Discesa Marini giu- 
z 0 progetto in data 2 Aprile 1960.

Con D. A. numero 7038, registrato alla Corte
Conti il 27 settembre 1962, registro 2, fo- 

| io 58, il termine per l ’esecuzione della opera 
^̂ tato prorogato al l5 Aprile 1963, non essen- 
, n stato possibile appaltare i lavori ed essendo 
_ corso di approvazione Inatto deliberativo 
.  ̂li quale si stabiliva di eseguire le opere

economia.
ĉii successivi DD.AA. numero 7457 del 18

maggio 1963 e 7775 del 4 dicembre 1963, il 
termine è stato ulteriormente prorogato ri­
spettivamente al 15 ottobre 1963 ed al 15 apri­
le 1964.

Con ultimo decreto numero 8384 del 2 ot­
tobre 1964 veniva accolta una ulteriore istan­
za di proroga avanzata dal Comune, il quale 
era stato costretto, a causa deU’inclemenza 
della stagione invernale, a sospendere i lavori 
che avrebbero dovuto essere eseguiti in eco­
nomia a mezzo maestranze specializzate esi­
stenti in loco «In totale, si ribadisce, l ’am­
montare del finanziamento ammonta a Lire 
2.000.000». (21 settembre 1965)

L’Assessore
S antalco.

LOMBARDO. — Al Presidente della Re­
gione e all’Assessore all’agricoltura e foreste 
« per sapere come mai fino a questo momento 
non è stato emanato dall’Assessore all’agri­
coltura e foreste il decreto che fissa il con­
tributo massimo per ettaro da liquidare ai 
danneggiati, così come previsto dall’artico­
lo 6 della legge regionale 25 giugno 1965, 
numero 16.

L’interrogante fa presente che è già sca­
duto il termine per la presentazione delle 
domande ed esse entro rm mese dovranno 
essere istruite. E’ pertanto, urgente, che du­
rante questo periodo il decreto in questione 
sia emanato, per evitare ritardi nella liqui­
dazione». (613) {Annunziata il 21 settembre 
1965)

R ispo sta . .— « In ordine alla interrogazione 
di cui in oggetto, si dà assicurazione che il 
decreto per la determinazione del contributo 
massimo concedibile in ragione di ettaro per 
ciascun tipo di coltura è in corso di emissione. 
Esso sarà inviato alla Corte dei Conti per la 
registrazione.

Per quanto attiene al termine di trenta gior­
ni, di cui si è chiesta la osservanza, si ritiene di 
far rilevare che lo stesso è posto dalla legge in 
oggetto per la esenzione degli accertamenti 
tecnici, demandati agli Ispettorati provinciali 
dell’Agricoltura sulla base dei quali questo 
Assessorato ha provveduto, nel più breve 
tempo, a redigere il decreto di determinazione 
del contributo massimo concedibile ». (29 ot­
tobre 1965)

L’Assessore
F asino .


